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SS
e in molti
altri paesi
d’Europa e

regioni italiane i
rifiuti sono una
risorsa, in Sicilia,
tanto per cambia-
re, sono un vero e
proprio problema. Agire in e-
mergenza è ormai una consue-
tudine e il governatore Mu-
sumeci, per rendere bellissima
l’isola, ha deciso che i rifiuti
debbano essere portati fuori i
suoi confini. In altre parole, la
monnezza si trova nel posto
sbagliato nel momento sbaglia-
to. Dopo mesi di emergenza, è
stato emanato un provvedi-
mento temporaneo (chiamato
impropriamente «piano rifiu-
ti») e sono state stabilite regole
tassative: i comuni che non
hanno raggiunto almeno il 30
per cento di raccolta differen-
ziata entro il 31 luglio, sono
obbligati a sottoscrivere i con-
tratti per l’invio della quota ec-
cedente all’estero, ma se entro
il 30 settembre saranno riusci-
ti a portare al 30 per cento i
livelli di differenziata, allora il
restante indifferenziato sarà
conferito nelle discariche sici-
liane, senza ulteriori costi.
Intanto, però, la discarica di
Marsala che raccoglie i rifiuti
organici, ha stoppato lo smalti-
mento dei comuni del trapane-
se, vanificando il lavoro di città
virtuose come Gibellina, Cala-
tafimi, Salemi, Vita, Santa
Ninfa, Partanna, Petrosino,
Poggioreale, Valderice, Erice. I
compattatori vanno in discari-
ca e ritornano nei luoghi di pro-
venienza carichi. E così, per
diversi giorni, i rifiuti rimango-
no in strada, aggiungendo al-
l’emergenza anche quella sani-
taria.
Mancano impianti alternativi e
mancano le discariche, tutto ri-
cade sulla testa dei sindaci e,
di conseguenza, dei cittadini.
In pratica, anche i comuni che
si sono spesi per intraprendere
percorsi green potrebbero vede-
re lievitare i costi in bolletta.
Per creare i nuovi centri di rac-
colta ci vorranno mesi, e la
mancanza del Piano rifiuti non
permette neppure di attingere

ai 170 milioni di fondi comuni-
tari fermi a Bruxelles. Non
vanno meglio le cose per quelle
città che, o a causa dell’indo-
lenza dei propri abitanti o per
l’inefficienza amministrativa,
raggiungono percentuali bas-
sissime di differenziata: tra

queste Trapani, Mazara del
Vallo, Campobello e Castelve-
trano.
La tariffa per ogni tonnellata
di rifiuti che dovrà essere con-
ferita all’estero è quasi il dop-
pio di quella attuale: 200 euro.
Intanto sono solo quattro le

imprese che hanno risposto al
bando della regione e si sono
rese disponibili a trasportare i
rifiuti siciliani fuori dall’isola
(la «Sicula trasporti» di Cata-
nia, la «D’Angelo» di Alcamo, la
«Tech servizi» di Floridia e la
«Pa service» di Bolzano). Pochi

se si considera che potranno
gestire solo 200mila tonnellate
di rifiuti a fronte delle 500 mila
che la Sicilia dovrebbe smalti-
re. «Non è possibile – afferma il
sindaco di Campobello Giusep-
pe Castiglione – che la Regione
continui a far ricadere sui sin-
daci le proprie responsabilità
in materia di rifiuti. Da un lato
il governo regionale ci impone
di raggiungere in tempi brevis-
simi almeno il 65 per cento di
differenziata; dall’altro non ci
dà la possibilità di garantire ai
cittadini un servizio efficace ed
efficiente a causa di una caren-
te capacità di gestione e di pia-
nificazione strategica». Non
meno preoccupato è Domenico
Venuti, sindaco di Salemi, città
che in poco più di un anno di
raccolta ha raggiunto il 60 per
cento di differenziata: «Lancio
un appello affinché la Regione
trovi una soluzione per non va-
nificare il lavoro fatto da tante
amministrazioni locali. Nono-
stante le ottime percentuali di
differenziata raggiunte, infatti,
il Comune di Salemi viene pe-
nalizzato perché non esistono
impianti in cui conferire l’orga-
nico. Sono molto preoccupato –
conclude Venuti – perché ad
oggi corriamo un grosso rischio
ambientale e siamo alla ricerca
di altri siti per il conferimento
dei rifiuti organici, tutto questo
con ulteriori aggravi di spesa a
carico di una amministrazione
e di una cittadinanza che fino-
ra hanno svolto il loro compito
senza sbavature». Su questo
fronte, annuncia Venuti, che
ha peraltro presentato un espo-
sto in Procura per interruzione
di pubblico servizio, «non ab-
basseremo la guardia».
Il presidente Musumeci intan-
to indica i traguardi da rag-
giungere: la differenziata do-
vrà andare a regime entro il
2023 quando l’intera regione
dovrebbe, si ipotizza, raggiun-
gere il 65 per cento di raccolta
contro il 20 per cento attuale.
In attesa di nuovi impianti e
discariche pubbliche, l’unica
soluzione è quella di incremen-
tare le percentuali di differen-
ziata, confidando nel fatto che i
materiali riciclabili (vetro, car-
ta, metalli, plastica) continuino
ad essere normalmente confe-
riti, diminuendo al contempo la
percentuale di indifferenziato.

LL
a politica ha
senso (sen-
so d’esiste-

re, verrebbe da
scrivere) se fa del-
le scelte. L’igna-
via, o peggio la pi-
latesca lavata di
mani, è l’esatta negazione del
senso della politica. Di peggio
c’è solo il tradimento, che non è
la coltellata “parricida” di Bru-
to a Cesare (come molti pensa-
no), ma lo scaricare sugli altri
responsabilità che sono proprie.
Ciò che rompe, d’emblée, un
patto: la leale collaborazione
tra organi istituzionali, prepo-
sti al corretto funzionamento
delle comunità. La minaccia ai
comuni, nei giorni scorsi, del
presidente della Regione Mu-
sumeci, è l’opposto di tale leale
cooperazione. Incapace di far
fronte al problema dello smalti-
mento dei rifiuti proprio per i-
gnavia (il mancato coraggio, ad
esempio, nel puntare sulla rea-
lizzazione degli inceneritori), il
governatore Musumeci riesce a
fare anche peggio dei suoi pre-
decessori, che in quanto ad ac-
cidia sul fronte dei rifiuti posso-
no dare lezioni. Ecco, quindi,
servito il ricatto: se le ammini-
strazioni comunali (nella stra-
grande maggioranza incolpevo-
li) non firmeranno i contratti
per spedire all’estero la mon-
nezza in eccesso, saranno sciol-
ti, azzerati e commissariati. Si
sconfina qui, è palese, nella de-
responsabilizzazione più ecla-
tante. Perché a quel punto il
problema non è più, soltanto,
l’aumento sconsiderato dei costi
del servizio, che i comuni sa-
ranno poi costretti immancabil-
mente a scaricare sui cittadini-
contribuenti. Ma, appunto, la
frattura istituzionale, tant’è
che il sindaco di Palermo, Leo-
luca Orlando, nella qualità di
presidente dell’Anci Sicilia (l’as-
sociazione dei comuni isolani),
ha già annunciato il ricorso al
Tar contro il provvedimento, e-
messo con i poteri straordinari
attribuiti a Musumeci per risol-
vere la continua emergenza. Ep-
pure, i sindaci sarebbero dispo-
sti a farli i sacrifici, di fronte ad
un piano rifiuti che preveda la
realizzazione di nuovi impianti
di smaltimento: inceneritori o
altro. La pazienza, d’altro can-
to, proprio a loro non è mai
mancata.

Vincenzo Di Stefano

L’ignavia istituzionale
negazione della politica

Rifiuti, è il caos: si salvi chi può
Agostina Marchese Esposto in Procura, per interruzione di pubblico servizio, del sindaco di Salemi

La Regione ordina: monnezza in eccesso vada all’estero. Previsto aumento costi
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Consiglieri giurano, Cangemi
è di nuovo presidente

Discariche sature amplificano l’emergenza rifiuti in Sicilia

CC
hi amministra, è risapu-
to, corre dei rischi. È pa-
radossale, ma è così per

chi fa scelte, per chi decide.
Quanto capitato all’ex sindaco di
Gibellina Rosario Fontana è – in
tal senso – paradigmatico. Fon-
tana è stato condannato, pochi
giorni fa, dal Tribunale di Sciac-
ca, ad un anno di reclusione (pe-
na sospesa) e dodici mesi di
interdizione dai pubblici uffici
per abuso d’ufficio. La sua
colpa? Avere ordinato, nel no-
vembre del 2013, all’allora diri-
gente dell’Area amministrativa,
la realizzazione di alcune mo-
stre. Un atto di mero indirizzo

politico, giacché tutti gli atti
successivi, tra cui quello, fonda-
mentale, di scelta dell’esecutore
del servizio, furono vergati dal
dirigente. Con procedura diretta
fu scelta la Fondazione Orestia-
di, non una associazione di dopo-
lavoristi, ma la  principale isti-
tuzione culturale della città, di
cui il Comune è socio-fondatore.
Le sentenze, si sente dire spes-
so, non si commentano, a mag-
gior ragione prima del deposito
delle motivazioni, ma qualcosa
la si può sottolineare. Fontana
non si è messo soldi in tasca, né
tantomeno ha danneggiato qual-
cuno. Delle quattro mostre da

realizzare, peraltro, ad oggi ne è
stata realizzata (e quindi paga-
ta) solo una, tenuta nel 2014,
per un importo di appena 2.000
euro. Fontana ha già fatto sape-
re che si appellerà, per dimo-
strare la correttezza del suo ope-
rato e di quello dell’allora re-
sponsabile dell’Area ammini-
strativa Francesco Messina (nel
frattempo deceduto). «Tuttavia
– tiene orgogliosamente a preci-
sare –, anche se dovesse essere
confermata la condanna, rifarei
esattamente tutto quello che ho
fatto ritenendolo giusto per la
mia coscienza e per gli interessi
della mia città».

Fontana condannato: «Coscienza pulita»
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Disavanzo record, rispunta
il rischio del crack

pag. 13Santa Ninfa:

Insediato il Consiglio,
Ferreri eletto presidente

pag. 12Poggioreale:

Nicastro è presidente
del Consiglio comunale

pag. 11Calatafimi:
«Segesta festival», ben
57  appuntamenti
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Insediato il Consiglio,
Genua eletto presidente

pag. 6Salemi:          
«Garibaldi», è qui la
scuola del futuro

AMBIENTE. A Marsala l’impianto di raccolta dell’organico impedisce lo scarico ai camion dei comuni trapanesi

IL CASO. Per un aff idamento diretto alla Fondazione Orestiadi di Gibellina
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I debiti passati dell’ente
accendono la polemica
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Salemi. Sagra della busiata
L’11 e il 12 agosto nel borgo

LL
a quattordicesima edi-
zione della sagra della
busiata è in programma

sabato 11 e domenica 12 ago-
sto, organizzata dall’Assesso-
rato al Turismo, dall’associa-
zione «Ristoratori aliciensi»,
con la collaborazione dall’asso-
ciazione «Saleming» (nata da
poco e che si occupa di promo-
zione del territorio) e dalla Pro
loco. A partire dalle 19, le di-
verse postazioni proporranno
ai visitatori la tradizionale pa-
sta nelle più variegate coniu-
gazioni. Anche quest’anno una
postazione con busiata gluten
free, dedicata ai celiaci, e la
busiata di tumminia, l’antico
grano siciliano. In più, i piatti
per i vegetariani e i vegani. A
contraddistinguere la sagra,
nuovamente, il connubio tra
musica, cibo, vino e cultura.
Per l’occasione il polo museale
rimarrà aperto. Saranno pre-
visti bus-navetta che, per tut-
ta la durata della manifesta-
zione, dai parcheggi della zona
nuova della città porteranno
nel centro storico del borgo e
viceversa, ripetendo l’espe-
rienza positiva dello scorso an-
no. La collaborazione tra Co-
mune e associazioni si dimo-
stra efficace nella promozione
del borgo. Una collaborazione
in grado di produrre notevoli
vantaggi sia in termini econo-
mici che di immagine. Per in-
formazioni si può contattare la
pagina facebook «Sagra della
busiata a Salemi» oppure chia-
mare il 327.0924964.

FF
esta per la comunità ca-
latafimese in occasione
del sessantesimo anni-

versario di sacerdozio di don
Francesco Campo (nella foto).
Un sacerdote molto apprezza-
to per il lungo apostolato svol-
to in città per 58 anni e per
l’amore incondizionato verso i
giovani. Ordinato sacerdote il
22 giugno del 1958 nella
Chiesa madre di Calatafimi,
fu assegnato ad Alcamo come
viceparroco. Nel 1962 sostituì
monsignor Luciano Accardi
quale parroco della parroc-
chia dell’Immacolata di Cala-
tafimi. Da allora ha svolto il
suo ministero fino al 2008.
All’indomani del suo cinquan-
tesimo anniversario di sacer-
dozio, la parrocchia, nel con-
testo della rimodulazione por-
tata avanti dall’allora vescovo
Miccichè, fu abolita e padre
Campo da allora svolge il suo
ministero come rettore della
chiesa dell’Istituto per anzia-
ni «Domenico Saccaro» di Ca-
latafimi. Una festa sobria e
semplice, caratterizzata da
tre momenti di riflessione
rivolti ai ragazzi del catechi-
smo, ai giovani ed alle fami-
glie, per riflettere sulla voca-
zione sacerdotale e su una
grande verità: «Gesù chiama
tutti a fare delle precise scel-
te di vita, per il regno di Dio».
La festa si è conclusa con la
concelebrazione, nella Chiesa
madre, con i parroci alla pre-
senza del vescovo di Trapani
Pietro Maria Fragnelli. (p.b.)

Calatafimi. L’anniversario
Sacerdozio di don Campo

LL
uglio 1968, è un inferno nel-
le tende e nelle baracche
(ancora poche) della Valle

del Belice. Si muore di caldo. E-
splode, in pochi giorni, la rabbia e
la protesta: vecchi, bambini, don-
ne, ragazzi, contadini ci mettiamo
in marcia verso Palermo. È il 10
luglio, una giornata memorabile.
È la «Marcia dei dimenticati». 
In 15mila arriviamo in piazza In-
dipendenza, davanti a Palazzo
d’Orleans, con ogni mezzo: ca-
mion, treni, autobus, auto, tratto-
ri, moto. In testa al corteo tutti i
sindaci con le fasce tricolori, i co-
mitati, i parlamentari. Ricordo i
sindaci di Santa Ninfa, Bellafiore;
di Salemi, Grillo; di Partanna, Pe-
tralia. C’è subito tensione in piaz-
za. I palermitani solidarizzano
con noi terremotati. La Regione
quel giorno doveva, dopo sei me-
si, approvare la legge per il terre-
moto e stanziare 30 miliardi.
A Palermo arriviamo decisi e con
richieste precise: ricoveri per to-
gliere la gente dalle tende; dare
più poteri ai sindaci per la rico-
struzione; espropriare le aree per
le attività artigianali e commer-
ciali; avviare i lavori dell’auto-
strada Mazara-Palermo, inizian-
do da Mazara; creare lavoro per
fermare l’emigrazione; costruire
le stalle; demolire gli edifici peri-
colanti; esentare la popolazione
dalle tasse per due anni.
C’è un caldo afoso. L’attesa si fa
snervante. L’Assemblea regionale
tarda a riunirsi. Quel giorno
«L’ora» pubblica un dossier inti-
tolato «Nell’inferno dei terremo-
tati», il dramma in cifre, un’in-
chiesta Comune per Comune.
Nel tardo pomeriggio l’Ars non si
riunisce ancora, la protesta cre-
sce. Siamo circondanti da tre cor-
doni di polizia. Dopo un po’, al-
l’improvviso, la polizia del mini-
stro palermitano Restivo carica la
folla inerme dei terremotati. Mez-
z’ora di cariche con bombe lacri-
mogene. Ci sono diversi feriti.
Viene percossa brutalmente, da

quattro agenti, anche una giovane
mamma con la bimba in braccio.
Una carica disumana. È la mezzo-
ra della vergogna. I poliziotti dan-
no la caccia ai terremotati per le
vie del centro di Palermo mentre
l’Ars inizia, finalmente, a discute-
re la legge.
«Selvaggiamente» titola l’indo-
mani, a tutta pagina, il giornale
«L’ora». «Ma ce l’hanno fatta: la
“loro” legge approvata dall’Ars»
all’una di notte, dopo un dram-
matico dibattito. Una legge con-
quistata dal popolo del Belice.
Lasciamo Palermo, di notte, con
un corteo civile, e torniamo nelle
tende e nelle baracche. Lungo il
viaggio raccolgo alcune testimo-
nianze. Eccole.
Il sindaco di Salemi, Antonino
Grillo: «È grave che questa legge
sia nata sotto il segno della vio-
lenza». Il senatore Ludovico Cor-
rao: «Neppure i peggiori banditi
della peggiore storia siciliana
hanno mai toccato le donne e i
bambini come hanno fatto i poli-
ziotti del palermitano ministro
Restivo».
E un combattivo coltivatore di Sa-
lemi, Filippo Baudanza accusa:
«Ci volevano intimidire con le
bombe e con i mitra, ma noi
andiamo avanti. Ci batteremo fi-
no a quando i nostri paesi e la
nostra agricoltura risorgeranno».
Quel 10 luglio 1968 resta ancora
oggi, 50 anni dopo, scolpito nella
memoria della gente del Belice.
Gli anziani lo ricordano e lo rac-
contano per non dimenticare.
(Nella foto, una anziana nelle ba-
racche di lamiera di Salemi)

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

10 luglio 1968: a Palermo in 15mila, caricati dalla polizia

UU
na nonna, una madre,
una maestra di vita.
Letizia Favuzza (nella

foto), icona della comunità sa-
lemitana, ha compiuto, il 7 lu-
glio, cento anni. Un traguardo
ambito, non soltanto dalla pro-
tagonista, ma anche da tutti
coloro che in essa riporgono
stima e affetto. La «maestra
Letizia», come viene chiamata,
ha spento cento candeline. A-
mici, ex alunni, familiari han-
no organizzato dei momenti
per lei, tra i quali lo spettacolo
di prosa e poesia al castello
«La bellezza salverà il mondo»,
ideato da Maria Franca Sala-
mone e Caterina Ardagna, e la
grande festa degli amici nella
sua dimora dove, tra canti in
siciliano, proverbi e curiosi
strumenti antichi, la festa si è
trasformata in cabaret. Letizia
Favuzza non ha mai smesso di
essere una maestra, che inse-
gna, con dolcezza, anche i mo-
di con cui affrontare la vita.
Una donna carica, ancora oggi,
di energia, che riversa nei suoi
scritti, nelle sue magiche poe-
sie e nelle sue creazioni. La
«maestra Letizia» oggi è anche
la nonna social più anziana
d’Italia. Da qualche anno, in-
fatti, per rimanere in contatto
con gli amici, si è iscritta a
Facebook e giornalmente di-
spensa conoscenze e affetto.
Nel suo prossimo libro, an-
nuncia, con sottile ironia par-
lerà di Garibaldi. A farle per-
sonalmente gli auguri anche il
sindaco Venuti. (a.m.)

Salemi. Il centenario
Festa per nonna Letizia
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SS
i è conclusa con un grande
numero di visitatori, circa
30mila, la seconda edizio-

ne dello «Scirocco Wine Fest»,
che dal 28 giugno al primo luglio
ha riportato Gibellina al centro
del Mediterraneo. Promossa dal
gruppo «Cantine Ermes-Tenute
Orestiadi» (una delle realtà più
rappresentative tra le aziende
vitivinicole siciliane), la rasse-
gna ha visto quest’anno la colla-
borazione di «Feedback», agenzia
di comunicazione nota per l’orga-
nizzazione, tra l’altro, del «Cous
Cous Fest». «È un’idea intelli-
gentissima – ha detto l’assessore
alla Cultura Tanino Bonifacio –
quella di creare un momento in
cui il vino, frutto della terra, sia
elemento di confronto tra i popo-
li del Mediterraneo. E proprio in
questo momento storico e politico
in cui si sta celebrando la divisio-
ne dei popoli, da qui parte un
messaggio forte, che il Mediter-
raneo unisce le civiltà e che le
differenze sono un valore e non
un fattore di divisione». Al vino
si aggiunge l’altro elemento sim-
bolo della manifestazione, lo sci-
rocco, «il vento che rappresenta
il Mediterraneo come un filo ros-
so che “unisce” i popoli che lo vi-
vono e permea le culture che ne
sono toccate, che partendo dalla
Siria arriva fino alla Francia».
Numerosi sono stati gli appunta-
menti durante le quattro giorna-
te: dalle degustazioni di vini e
specialità gastronomiche dei sei
paesi partecipanti (Italia, Spa-
gna, Malta, Grecia, Turchia e

Francia), alle sfide di cucina,
cooking-show con chef stellati,
spettacoli di intrattenimento con
comici siciliani come Ernesto
Maria Ponte e Sasà Salvaggio, ai
concerti gratuiti degli Shakalab
e di Mario Venuti. Non sono
mancanti gli incontri culturali.
Ogni pomeriggio, infatti, grandi
autori italiani hanno presentato
le loro opere sorseggiando calici
di vino: Gian Mauro Costa ha “a-
perto le danze” con «Stella o cro-
ce», seguito da Francesco Recami
(«La clinica Riposo & Pace, Com-

media nera numero 2”); e poi
Giuseppina Torregrossa («Il ba-
silico di Palazzo Galletti») ed E-
velina Santangelo («Non va sem-
pre così»), mentre il primo luglio
hanno chiuso la rassegna Fran-
cesco Terracina («Una vita in
scatola») e Francesca Corrao,
figlia dell’indimenticato ex sin-
daco Ludovico Corrao («L’Islam
non è terrorismo»).
Per gli appassionati di cucina,
invece, i cooking-show hanno da-
to la possibilità di assistere alla
preparazione e alla degustazione

delle ricette di grandi chef stella-
ti, come Giuseppe Costa (del ri-
storante «Il bavaglino» di Ter-
rasini) e Vincenzo Candiano (del
ristorante «La Locanda di don
Serafino» a Ragusa). Le donne
di Gibellina sono state le prota-
goniste di una sfida di cucina che
ha avuto il sapore del passato: a
suon di antiche e deliziose spe-
cialità della tradizione, si sono
“date battaglia” per la conquista
della vittoria.

Sono stati inoltre consegnati i ri-
conoscimenti per il «Premio Sa-
turno, Trapani che produce»,
giunto alla 15esima edizione,
organizzato dall’emittente «Tele-
sud» in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio. Durante gli
appuntamenti con il premio «Sa-
turno» si sono tenuti anche dei
talk show in cui sono intervenuti
il decano dei giornalisti sportivi
Italo Cucci (telefonicamente), ol-
tre a Fabio Tartamella, Stefania
Renda, il giornalista della «Gaz-
zetta dello Sport» Franco Cam-
marasana, Nino Daì e Nino Bar-
raco, ex giocatori del Trapani
calcio. Il secondo approfondi-
mento è stato invece dedicato ai
temi dell’economia con la condu-
zione dello scrittore Giacomo Pi-
lati e del giornalista Nicola Bal-
darotta, ed ha visto la presenza
del presidente della Camera di
Commercio di Trapani Pino Pa-
ce, di Alessandro La Grassa (pre-
sidente del Cresm), di Tanino
Bonifacio e Rosario Di Maria,
presidente delle «Tenute Ore-
stiadi», che al termine della ras-
segna ha detto: «Siamo soddi-
sfatti di questa seconda edizione
che ha visto migliaia di visitatori
raggiungere Gibellina per un e-
vento che abbiamo fortemente
voluto perché crediamo che il
vino sia una forza aggregante
che oggi può divenire simbolo del
dialogo. E Gibellina, con la sua
storia di rinascita, è il luogo i-
deale in cui far incontrare enoga-
stronomia, arte e cultura».

Valentina Mirto

La città è tornata ad essere simbolicamente il cuore del Mediterraneo
Per Rosario Di Maria «il vino è forza aggregante e simbolo di dialogo»

«Scirocco wine fest», enogastronomia e cultura
GIBELLINA. Conclusa la seconda edizione della «kermesse» ideata e organizzata dalle «Tenute Orestiadi»

Sopra e a destra due momenti della manifestazione

SS
ono stati pubblicati nel-
le scorse settimane i
bandi per la selezione di

3.556 volontari da impiegare
nei progetti di servizio civile
per l’attuazione del program-
ma «Iniziativa occupazione
giovani» in sei regioni: Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, La-
zio, Sardegna e Sicilia. Le do-
mande dovranno essere pre-
sentate entro le ore14 del 20
luglio. Possono partecipare ai
bandi di selezione giovani di
età compresa tra 18 e 28 an-
ni, non occupati e non inseriti
in percorsi di istruzione e for-
mazione. I giovani volontari
devono essere cittadini italia-
ni o di altri paesi dell’Unione
europea regolarmente resi-
denti in Italia, oppure cittadi-
ni non comunitari ma rego-
larmente soggiornanti in Ita-
lia. Inoltre dovranno essere
iscritti al programma «Ga-
ranzia giovani» (sul sito inter-
net www.garanziagiovani.go-
v.it). Ciascun aspirante ha la
possibilità di presentare una
sola domanda di partecipazio-
ne e per un unico progetto di
servizio civile da scegliere tra
quelli inseriti nei bandi. Può
presentare domanda anche
chi ha già svolto il servizio
civile in passato o chi è stato
impegnato nei corpi civili di
pace. La durata del servizio è
di dodici mesi. Ai volontari
spetta un assegno mensile di
433,80 euro. I pagamenti sa-
ranno effettuati a partire dal-
la conclusione del terzo mese
di servizio. La sezione «Scegli
il tuo progetto» è il motore di
ricerca che, attraverso l’uti-
lizzo e l’incrocio di parole
chiave, quali l’area geografia
(Regione, Provincia, Comu-
ne), ente gestore, settore di
attività, area di intervento,
consente una rapida ricerca e
favorisce la scelta del proget-
to tra tutti quelli inseriti nei
diversi bandi. Le domande,
redatte secondo le indicazioni
contenute nei bandi, devono
essere indirizzate diretta-
mente all’ente che realizza il
progetto prescelto. Per infor-
mazioni si può contattare
l’Ufficio relazioni con il pub-
blico del Dipartimento della
Gioventù e del Servizio civile
nazionale, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 12,30 e dalle
14,30 alle 16,30, ad esclusio-
ne del martedì e venerdì po-
meriggio, al numero  di telefo-
no 06.67792600; l’indirizzo di
posta elettronica, invece, è
garanziagiovani@serviziocivi-
le.it.

I bandi del Servizio civile
Domande entro 20 luglio

UU
n condensato di memo-
rie della storia pluri-
millenaria dell’isola.

Con queste parole è stato de-
finito il progetto dell’«Antica
trasversale sicula», che il 30
giugno, in un’afosa giornata
di inizio estate, ha attraver-
sato il territorio di Calatafimi
fino a Segesta. L’antica tratta
rappresenta un importante
percorso per la valorizzazione
del patrimonio culturale e na-
turale dell’isola e un punto di
partenza per programmarne
lo sviluppo sostenibile, turi-
stico e non solo, grazie al trek-
king.
Un tratto esclusivo, quello tra
il borgo calatafimese e il tem-
pio segestano, tra valli, sen-
tieri di montagna, trazzere,
guadi, ruscelli e antichi muli-
ni, pensato dalla «Trasversa-
le sicula» assieme all’associa-
zione «Bosco Angimbé», con
la collaborazione del Club U-
nesco di Palermo, in sinergia
con il Comune di Calatafimi,
la Pro loco, l’associazione «Ca-
valieri del Castello Eufemio»,
alla scoperta di antiche (e
nuove) ricchezze come il «Mu-
lino dell’arciprete» e i tipici
prodotti locali come il cuccid-

dato e la cassatedda, prodotti
d’eccellenza riconosciuti dal
Ministero delle Politiche agri-
cole.
Un percorso emozionante al
quale hanno partecipato circa
ottanta camminatori, e che
giungeva al tempio di Sege-
sta, dove l’«Antica trasversale
sicula» ha potuto conoscere la
straordinarietà dell’oleificio
«Barbera» di Palermo che,
con il suo simbolo di pace, l’o-
lio della pace, arricchisce l’i-
sola di un bene straordinario:
l’amore nella diversità.
La camminata tra le valli e le
colline segestane ha avuto un
prologo, il giorno prima, a Pa-
lermo, dove, a Palazzo Bel-
monte Riso, alla presenza del-
l’assessore regionale ai Beni
culturali Sebastiano Tusa, è

stato presentato il progetto di
«Sicilia in cammino – Tra-
sversale sicula, esperienza e
sviluppi locali», con il raccon-
to delle peculiarità degli oltre
620 chilometri di percorso.
Alle due giornate hanno par-
tecipato esperti di topografia
antica, dei beni culturali e del
turismo sostenibile, archeolo-
gi, naturalisti: tutti hanno
puntato l’attenzione sul futu-
ro accessibile del patrimonio
tra tutela e sviluppo economi-
co.
Oltre alle istituzioni regiona-
li e locali già da tempo coin-
volte nel progetto, sono state
presenti anche le Pro loco e
diverse altre associazioni che
si occupano di turismo e ar-
cheologia, nonché gli enti ge-
stori dei siti Unesco in Sicilia
e i rappresentanti isolani dei
club per l’Unesco, che hanno
abbracciato l’idea e che, nel-
l’attuazione dei nuovi modelli
di sviluppo locale previsti da
«Agenda 2030», hanno avvia-
to un percorso di promozione
dell’identità di territori spes-
so dimenticati e del turismo
slow. (Nella foto i camminato-
ri tra le colline del territorio
segestano)

CALATAFIMI. La «Trasversale sicula» tra le valli e le colline segestane

Il turismo «lento» e sostenibile Comune fa causa alla «Maggioli»
VITA. Cartelle in ritardo. Danno da 140mila euro

UU
n danno erariale di ol-
tre 140mila euro. È ciò
che contesta il Comu-

ne di Vita alla «Maggioli Si-
kuel», che è stata denunciata
dall’ente per inadempimento
contrattuale. La società, che
era stata incaricata della ge-
stione della riscossione ordi-
naria dei tributi locali, avreb-
be spedito gli avvisi di accer-
tamento della Tia (la tassa
sui rifiuti) e dell’Imu (il tribu-
to sugli immobili) relativi al
2012, in ritardo, rendendoli
di fatto nulli.
Gli avvisi dovevano essere in-
fatti notificati ai contribuenti
entro il 31 dicembre 2017, pe-
na la prescrizione del credito
tributario e la conseguente
decadenza dell’azione di ac-
certamento da parte del Co-
mune, con realizzazione di-
retta di danno erariale. La
«Maggioli Sikuel» spedì ai cit-
tadini gli avvisi solo tra il 15
e il 16 gennaio 2018, pertanto
oltre il termine della prescri-
zione quinquennale, con con-
seguente decadenza della
pretesa tributaria da parte
dell’ente impositore, in que-
sto caso il Comune vitese.
Il responsabile dell’Area fi-

nanziaria dell’ente ha così in-
vitato la società di riscossione
a ristorare il Comune del
danno cagionato, provveden-
do al versamento della som-
ma di 140.014 euro, fatti salvi
«i maggiori danni ed interessi
e con riserva di diritti, ragio-
ni ed azioni in caso di riscon-
tro negativo alla richiesta».
L’invito, però, non è stato ac-
colto. Rigettata la richiesta
risarcitoria, la Giunta comu-
nale ha deciso di agire in giu-
dizio.
L’affidamento della gestione
dei tributi a società esterne è
una strada battuta da tanti
enti comunali che non dispon-
gono delle risorse umane che
possono occuparsi della bol-
lettazione.

Agostina Marchese

Rosario Di Maria





66 Salemi cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

BB
ilancio più che positivo
per l’Istituto comprensivo
«Garibaldi». «È terminato

un anno scolastico impegnativo e
ricco di progettualità. Un anno
faticoso, impegnativo ma ampia-
mente ripagato con tante soddi-
sfazioni professionali per il no-
stro Istituto». Queste le parole
del dirigente scolastico Salvino
Amico. Un anno ricco sotto il pro-
filo didattico, nel quale non sono
mancate le attività extracurricu-
lari con la ollaborazione di asso-
ciazioni ed enti esterni. Tra que-
ste il progetto socio-educativo «Il
corpo: il linguaggio globale»,  de-
dicato ai minori stranieri; il pro-
getto «Sport di classe» promosso
e realizzato dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri, dal Miur e
dal Coni, in collaborazione con il
Comitato paraolimpico, che ha
coinvolto tutte le classi della
scuola primaria, il progetto «Lin-
gua+» che consentiva l’acquisi-
zione della certificazione «Cam-
bridge», «Trinity» o «Pearson», e
ancora il progetto Unesco «Noi e
l’arte» destinato ai giovanissimi
studenti delle elementari e me-
die. Non sono mancati i recital, i
concorsi e altre attività per di-
vertire e tenere allenata la men-
te come il progetto «Un castello,
una fata… tante storie»; i percor-
si di informatica «Pc…my friend»
e «Il pc e l’alunno digitale», il
progetto «Gioca con la matemati-
ca… allena la mente», i progetti
di potenziamento «Tecnologi-
ca…mente» e «Dalla pagina alla
scena…il piacere del testo».

Spazio anche alle attività sporti-
ve con i campionati studenteschi.
Anche quest’anno, poi, l’Istituto
ha abbracciato e curato le attivi-
tà sulla legalità attraverso gior-
nate al ricordo delle vittime della
mafia. Il 9 maggio, inoltre, gli
studenti si sono recati a Cinisi e
Terrasini per il 40esimo anniver-
sario dell’uccisione di Peppino
Impastato, mentre il 23 maggio
la trasferta è stata a Palermo per
il 26esimo anniversario dell’ucci-
sione di Giovanni Falcone, di
Francesca Morvillo e degli uomi-

ni della scorta. Entusiasmante il
progetto ambientalista «L’orto a
scuola» dedicato ai più piccoli.
Per i più grandi invece sono stati
realizzati incontri con autori di
libri e il minicontest «Giornalisti
in erba».
Un anno di storie, come è stato
definito il progetto d’Istituto «Leg-
ger…mente», che ha coinvolto, in
numerose attività, i bambini del-
la scuola dell’infanzia del plesso
«San Francesco» sia di Salemi
che di Gibellina. Un progetto a-
dattato ai vari mesi e festività e

dal quale sono stati creati «Fi-
nalmente Natale», «Canzoni sot-
to l’albero», «Evviva la lettura!
Comincia l’avventura», «Star be-
ne a scuola». A questi sono stati
affiancati, per gli studenti più
grandi, «Leggermente. Un anno
di storie in lingua inglese»,
«Dalla pagina alla scena…il pia-
cere del testo», «Sulle ali della
fantasia: dal testo al contesto».
Mentre alla scuola primaria sono
stati dedicati «Leggendo, so-
gnando… la vita», «Legger-
mente – In viaggio con l’amico
libro», «L’arte del leggere», e
«Legger…mente – Un anno di
storie», tutti in plessi scolastici
diversi.
Gli studenti dai 6 ai 13 anni sono
stati partecipi delle performance
«Piccolo principe», «La favola»,
«Biancaneve e i sette nani»,
«Marcovaldo», che si sono svolte
a Gibellina. A Salemi invece i
ragazzi della scuola media han-
no dato vita a «Alice nel paese

delle meraviglie». Impegnativi i
progetti Miur per i ragazzi con-
tro la violenza di genere in colla-
borazione con la «Casa dei giova-
ni», onlus di Bagheria: «Un’edu-
cazione consapevole e forte con-
tro l’intolleranza e la violenza di
genere», promosso dal Diparti-
mento delle Pari opportunità
della Presidenza del Consiglio
dei ministri. E ancora i progetti
«Con i bambini», «Tratta degli
esseri umani», e quelli di inclu-
sione sociale e lotta al disagio
per la riduzione del fallimento
formativo precoce e della disper-
sione scolastica e formativa e
degli interventi di sostegno agli
studenti caratterizzati da parti-
colari fragilità, tra cui anche per-
sone con disabilità. Annunciato,
per il prossimo anno scolastico,
un progetto sul patrimonio pae-
saggistico.
Il dirigente Amico ha voluto rin-
graziare tutti i collaboratori
«per il prezioso suporto che ha
permesso il buon funzionamento
della didattica e della macchina
organizzativa». Un grazie, poi, ai
docenti «per essersi dimostrati
forza insostituibile nella forma-
zione di cittadini consapevoli e
per aver saputo interpretare con
dedizione ed impegno quotidiano
la dimensione educativa e forma-
tiva dell’insegnamento»; un pen-
siero a «tutto il personale non
docente per la pazienza e la fati-
ca giornaliera» ed infine un rin-
graziamento ai genitori, «sempre
presenti nel migliorare il rappor-
to scuola-famiglia».

Una ricca e articolatissima offerta formativa per i giovanissimi studenti
E per l’anno prossimo annunciato un piano sul patrimonio paesaggistico

Al «Garibaldi» si sperimenta la scuola del futuro

Rivive l’antica pietra
LABORATORIO. Per recuperare la memoria

CC
oltivare la conoscenza
del territorio nelle nuo-
ve generazioni. Favori-

re fin da piccoli un contatto
con la realtà circostante. È
questo il senso del lavoro, si-
lenzioso e spesso poco cono-
sciuto, che l’associazione «Spa-
zio libero onlus» porta avanti
attraverso laboratori, sempli-
ci ma creativi, che hanno lo
scopo di suscitare nei bambi-
ni la curiosità, fornendo ri-
sposte e mostrando realtà u-
niche come la pietra campa-
nedda, inserita nel registro
dei beni immateriali. A que-
sto proposito è stato realizza-
to il laboratorio «Scalpellino e
la sua campanellina: scopro,
creo e invento con la pietra
campanedda». L’obiettivo era
quello di recuperare il mestie-
re dello scalpellino (lapidum
incisores), cioè di quell’arti-
giano che anticamente, con la
pietra autoctona salemitana,
realizzava elementi architet-
tonici e decorativi, in un’otti-
ca nuova, inclusiva e dinami-
ca, valorizzando il patrimo-
nio, creando un ponte tra cul-
tura, tradizioni e integrazio-
ne.
Il laboratorio si è articolato in

cinque incontri: il primo si è
tenuto a marzo, con la pre-
sentazione del fumetto «Scal-
pellino e la sua campanelli-
na», storia di fantasia con
riferimenti storici scritta da
Paola Gandolfo (presidente
dell’associazione), realizzata
graficamente da Chiara Sca-
lisi, con la voce narrante di
Giovanna Gandolfo. L’ultimo,
a giugno, ha previsto la visita
al museo della pietra e una
passeggiata tra le vie del cen-
tro storico della città per sco-
prire i tesori nascosti in pie-
tra campanedda attraverso le
rime. Tutto all’insegna del
motto «Non può esserci futuro
senza memoria del proprio
passato». (Nella foto i bambi-
ni che hanno partecipato al
laboratorio)

II
tempi sono quelli che so-
no, con i propalatori di di-
cerie che tanto ricordano i

favoleggiamenti sugli untori
manzoniani. A facilitare il
compito degli agit-prop odier-
ni, taluni mezzi di «condivi-
sione», primi fra tutti i social-
network, dove orde di imbecil-
li, convinti d’essere al bar del-
lo sport sotto casa, pontifica-
no sui deliri più insensati,
raccogliendo peraltro proseli-
ti. L’ultima vicenda di propa-
lazione di notizie infondate, e
incontrollate, ha avuto come
oggetto l’ospedale cittadino
(nella foto), per alcuni a ri-
schio chiusura. Sulla questio-
ne è dovuto intervenire, per
fare chiarezza, il sindaco Do-
menico Venuti: «In queste ore
– ha esordito il primo cittadi-
no – i soliti leoni da tastiera
sono impegnati a spargere
preoccupazioni e speculazioni
via social sull’ospedale. Ho
ricevuto – ha sottolineato Ve-
nuti – precise rassicurazioni
dal commissario dell’Asp di
Trapani, che mi ha spiegato
che non è prevista alcuna
chiusura del reparto di lungo-
degenza e che la scelta di spo-
stare due unità all’ospedale

di Castelvetrano era stata a-
dottata soltanto in via mo-
mentanea e per esigenze di
organizzazione del lavoro».
Venuti ha aggiunto di prova-
re «disgusto per la vergogno-
sa speculazione politica che è
in corso da tempo sull’ospeda-
le. Chi vuole misurarsi in po-
litica lo faccia a viso aperto e
la smetta di fare leva sulle
giuste preoccupazioni dei sa-
lemitani rispetto alla soprav-
vivenza di una struttura im-
portantissima». Si rassegnino
quindi, chiude Venuti, «que-
sti leoni da tastiera e aspi-
ranti politici: alla guida di
Salemi c’è una amministra-
zione che ha avuto e conti-
nuerà ad avere una grande
attenzione verso gli sviluppi
che riguardano l’ospedale».

IL CASO. Notizie incontrollate sui social-network

ISTRUZIONE. L’Istituto comprensivo diretto da Salvino Amico è una fucina di progetti didattici ed extracurriculari

La presentazione di uno dei progetti; a destra «Legger...mente»

«Ospedale non chiuderà»

UU
na recente sentenza
della commissione tri-
butaria provinciale re-

lativa alla Tari (la tassa sui
rifiuti) del 2016 ha dato il là
all’ennesima polemica politi-
ca che ha avuto come protago-
nista il conigliere di minoran-
za Giuseppe Loiacono, non
nuovo nel cavalcare le lamen-
tele dei cittadini. Loiacono se
l’è presa con l’amministrazio-
ne comunale, rea, a suo dire,
di essere rimasta sorda al co-
spetto delle sue reiterate ri-
chieste di ridurre la tassa sui
rifiuti, specialmente quella
del 2016, anno in cui si verifi-
carono una serie di disservizi
nella raccolta. «Presentai una
interrogazione – ha ricordato
Loiacono – per sensibilizzare
l’amministrazione sul rischio
di contenziosi insostenibili
per le casse comunali, ma mi
risposero che la Tari  si paga-
va interamente». A spegnere
però, sul nascere, gli ardori di
Loiacono (e di altri che già
pregustavano ricorsi a gogò)
ci ha pensato l’assessore al
Bilancio Leonardo Costa (nel-
la foto), che, carte alla mano,
ha precisato che al Comune di
Salemi «risultano notificate
tre sentenze della commissio-
ne tributaria di Trapani, rela-
tivi a tre ricorsi promossi da
contribuenti contro cinque di-
versi avvisi di pagamento».
Dal loro esame, per Costa, «è
evidente che la commissione
si è espressa in maniera non
univoca ed in specie la sezio-
ne terza ha respinto i ricorsi
relativamente a tutti i motivi
addotti avverso gli avvisi di
pagamento emessi dal Comu-
ne affermandone l’infonda-
tezza, prevedendo finanche la
condanna al pagamento delle
spese di giustizia per un ri-
corrente». Anche sul ricorso
sul quale s’è recentemente
pronunciata la quarta sezione
della commissione tributaria,
dopo aver polemizzato sul fat-
to che, a suo modo di vedere,
«l’opposizione ha volutamen-
te strumentalizzato a fini po-
litici» la sentenza, Costa spie-
ga che le cose non stanno
esattamente nel modo raccon-
tato da Loiacono, dal momen-
to che, a detta dell’assessore,
la commissione avrebbe ac-
colto solo parzialmente il ri-
corso. Da ciò la frecciata sul-
l’utilizzare «gli esiti dei giudi-
zi per promuovere campagne
elettorali e pubblicitarie». C’è
da scommetere che, stante la
radicalità delle posizioni, non
finisca qui.

La «guerra» della Tari
Sentenze «polivalenti»

Sono iniziati i lavori al
campo di calcio a cinque di
contrada Ulmi. L’intervento,
deciso dall’amministrazione
per rendere fruibile l’im-
pianto, ha un valore com-
plessivo di 19.952 euro. Ad
aggiudicarsi i lavori, conse-
gnati dal settore Lavori pub-

blici dell’ente, è stata la
ditta «Anastasi» di Marsala,
che dovrà completarli prima
della fine dell’estate. I lavo-
ri riguarderanno la sistema-
zione dell’area adiacente al

campo e della strada di
accesso all’impianto.

Saranno poi realizzati i
canali per il deflusso delle
acque piovane. In program-
ma anche l’allacciamento

degli impianti idrici ed elet-
trici alle rispettive reti.

Prevista, infine, una rete di
recinzione più alta.

IMPIANTO DI CONTRADA ULMI
VIA A LAVORI DI SISTEMAZIONE
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debiti passati del Comune
finiscono con il far litigare
anche i vecchi sindaci. La

condizione deficitaria delle
casse dell’ente, che ha recen-
temente costretto il Consiglio
comunale ad approvare un
piano di rientro per ripianare
un disavanzo di quasi 820mi-
la euro (certificato dal con-
suntivo 2016) e mettere così
in sicurezza i conti, ha inne-
scato una serie di polemiche
sulla gestione amministrati-
va degli ultimi anni. Il sinda-
co in carica, Salvatore Su-
tera, ha spesso scaricato sul
suo predecessore, Rosario
Fontana, la responsabilità
della cattiva salute delle cas-
se del Comune, in particolare
per ciò che riguarda la man-
cata riscossione dei crediti
(che ha finito per causare, tra
l’altro, un grave problema di
liquidità) e la gestione dei
debiti fuori bilancio. Accuse
che Fontana, sdegnato, ha
recentemente respinto. Que-
st’ultimo ha ricordato che i
tributi si possono incassare
entro cinque anni, ossia fino
alla scadenza dei termini di
prescrizione («Infatti – ha
detto – l’attuale amministra-
zione non mi pare li incassi
prima»), mentre per ciò che
concerne i debiti fuori bilan-
cio, Fontana ha sfidato Su-
tera a dimostrare quali la sua
amministrazione gli abbia la-
sciato. Anzi, andando oltre,
l’ex primo cittadino ha la-

mentato d’aver ereditato de-
biti per mezzo milione dal-
l’amministrazione Bonanno
(che fu in carica dal 2000 al
2010).

La replica di Bonanno
Vito Bonanno, però, a sua
volta non ci sta e precisa:
«Non abbiamo lasciato debiti,
ma progetti finanziati o in fa-
se di finanziamento. D’altron-
de – aggiunge – non mi pare
che nei successivi otto anni
siano state realizzare opere di-
verse da quelle da noi proget-

tate, dal museo civico alla case
popolari, dal Cretto alla sala
Agorà». Dopo aver sentenzia-
to che «in politica, come nella
vita, si parla con le carte in
mano», Bonanno dice di aver
fatto una ricerca sul sito del
Comune e di avere trovato
«sei deliberazioni del 2015
con le quali il Consiglio comu-
nale ha riconosciuto altret-
tanti debiti fuori bilancio per
complessivi 48mila euro». Per
l’ex sindaco si tratta di «un
campionario di cattiva gestio-

ne: si va infatti da incarichi
professionali senza copertura
finanziaria a richieste di pre-
stazioni senza impegno di
spesa, e riguardano tutte de-
cisioni amministrative adot-
tate negli anni tra il 2010 e il
2015. Ho, poi, letto – incalza –
la relazione al rendiconto
2016 approvata lo scorso me-
se di marzo, nella quale sono
indicati ulteriori debiti fuori
bilancio per oltre 250mila eu-

ro, di cui 150mila di consumi
di energia elettrica antece-
denti al 2015». Da ciò Bonan-
no trae una conclusione forte-
mente polemica: «Un Comu-
ne che nel 2015 non era in
grado di ricevere le fatture in
formato elettronico, e che ha
dovuto far ricorso, per pagare
debiti di funzionamento, ad
una speciale anticipazione di
liquidità da parte del Mini-
stero dell’Economia, non è un
modello da imitare e ancor
meno un modello ammini-
strativo da replicare».

I crediti da riscuotere
Bonanno interviene anche
sulla questione dei crediti da
riscuotere: «Come si possa
ritenere normale riscuotere i
crediti nel quinquennio dalla
loro maturazione è un miste-
ro». E argomenta: «Con il nuo-
vo sistema contabile, un Co-
mune guidato con quella logi-
ca fallirebbe dopo due anni e
non potrebbe garantire coper-
tura alle spese correnti da su-
bito». Fontana era anche in-
tervenuto sulla questione del-
la Tari e sulla «Belice Am-
biente». Sul punto Bonanno
taglia corto: «Se Fontana pen-
sa di fare campagna elettora-
le continuando con le bugie,
strumentalizzando la vicenda
della “Belice Ambiente”, sulla
quale chi di competenza ha
già fatto chiarezza con le sen-
tenze, credo che prenderà
un’altra cantonata oltre che
una probabile querela».

Scontro a distanza con il successore Fontana: «Prende una cantonata»
Le richieste di prestazioni senza impegno di spesa diventano un caso

I debiti passati dell’ente accendono la polemica

Una via intitolata a Corrao?
TOPONOMASTICA. Nominata la commissione che si occupa delle proposte

SS
econdo voci di corridoio,
sarebbe intenzione del-
l’attuale amministrazio-

ne intitolare una via a colui
che è riconosciuto come l’uo-
mo simbolo della rinascita di
Gibellina, Ludovico Corrao
(nella foto). È stata infatti re-
centemente nominata la nuo-
va commissione per la topo-
nomastica cittadina costitui-
ta da Carlo La Monica, Leo-
nardo Cirlincione e l’arcipre-
te Salvatore Cipri. A loro si
aggiungono il sindaco Sutera,
il responsabile dell’Area tec-
nica e quello dell’Area ammi-
nistrativa del Comune. Sarà
loro compito quello di asse-
gnare una nuova denomina-
zione ad alcune strade e piaz-
ze. Le attribuzioni si fondano
su ragioni geografiche, stori-
che e culturali. Per questo
motivo nasce l’esigenza di
tramandare nel tempo la me-
moria di eventi, luoghi o per-
sone ritenuti particolarmente
importanti per la collettività,
ed è sempre per questo moti-
vo che si sarebbe scelto di in-
testare una via a Corrao.
Sindaco per oltre vent’anni,
più volte parlamentare regio-
nale e nazionale, rese possibi-

le la ricostruzione di Gibel-
lina rasa al suolo dal terribile
sisma del ’68. I più importan-
ti artisti del tempo risposero
alla “chiamata” dell’ex sinda-
co gibellinese: tra loto Pietro
Consagra, Alberto Burri, Lu-
dovico Quaroni, Franco Puri-
ni, che hanno adornato Gibel-
lina di opere di arte contem-
poranea. Corrao ideò inoltre,
nel 1982, le Orestiadi e, suc-
cessivamente, il Museo delle
Trame Mediterranee.
Non è la prima volta però che
il nome dell’ex sindaco viene
proposto per l’intestazione di
una via, una scuola o un edi-
ficio. Quattro anni fa il diri-
gente scolastico dell’Istituto
«Luigi Capuana» di Santa
Ninfa, Benedetto Biundo, in-
sieme al corpo docente e buo-

na parte del Consiglio di Isti-
tuto, aveva suggerito, dopo
l’accorpamento con Poggio-
reale e Salaparuta, di cam-
biare nome all’Istituto ed
intitolarlo proprio a Corrao,
in quanto personalità che ha
dato lustro a tutta la Valle
del Belice. Il fronte del “no”
però, “capeggiato” dal sindaco
Lombardino, si oppose a tale
proposta, perché, pur trattan-
dosi di un uomo degno di at-
tenzione, la scelta più oppor-
tuna doveva ricadere su un
santaninfese. Esisteva poi un
ulteriore ostacolo a tale inte-
stazione, ossia la regola che
prevede che le intitolazioni
avvengano dopo dieci anni
dal decesso; essendo Corrao
morto (assassinato) nel 2011,
è alquanto difficile tale solu-
zione, a meno che non si chie-
da una deroga al prefetto di
Trapani.
L’auspicio dell’amministra-
zione è che si possa riuscire
nell’intento, anche se già
qualche anno fa il Museo
d’arte contemporanea venne
intestato a Corrao senza che
fosse stata richiesta alcuna
deroga speciale.

Valentina Mirto

GG
iro di vite sui sacchi ne-
ri o non trasparenti u-
tilizzati per il conferi-

mento dei rifiuti. Tali sacchi,
infatti, non facilitano i con-
trolli finalizzati a verificare
la conformità dei rifiuti sele-
zionati con ciò che prescrivo-
no le norme. Peraltro, una re-
cente ordinanza del presiden-
te della Regione obbliga i co-
muni a conseguire, «nell’im-
mediato», l’obiettivo di una
percentuale di raccolta diffe-
renziata superiore al 65 per
cento, anche per scongiurare
il trasferimento dei rifiuti in-
differenziati fuori dal territo-
rio regionale, mirando al con-
tempo a dare il massimo im-
pulso alla differenziata e a
scoraggiare e reprimere l’ab-
bandono indiscriminato di ri-
fiuti. Per tali ragioni il sinda-
co Sutera (nella foto) ha e-
messo, il 22 giugno, un’ordi-
nanza con la quale si vieta
l’utilizzo di sacchi neri per il
conferimento dei rifiuti e l’u-
tilizzo di sacchetti diversi da
quelli biodegradabili per la
consegna dell’organico. Di
più: il personale addetto alla
raccolta, a partire dal 16 lu-
glio, non preleverà più il ri-

fiuto se questo verrà posto nei
sacchi di colore nero. I cittadi-
ni sono stati pertanto invitati
ad utilizzare sacchi traspa-
renti o semitrasparenti, «allo
scopo di poter ottimizzare l’e-
same visivo al momento della
raccolta». Inoltre, per la rac-
colta differenziata dell’orga-
nico, laddove si decidesse di
utilizzare il sacchetto, è obbli-
gatorio che questo sia di ma-
teriale compostabile e biode-
gradabile.
L’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nell’ordinan-
za farà scattare le sanzioni
amministrative, che andran-
no da un minimo di 25 ad un
massimo di 500 euro. Gli a-
genti della polizia municipale
sono chiamati a vigilare e, se
il caso, a multare.

RIFIUTI. Ordinanza per il corretto conferimento

COMUNE. Sulle criticità dei conti (disavanzo certif icato di 820mila euro) interviene l’ex sindaco Vito Bonanno

Il Municipio; a destra Vito Bonanno, sindaco dal 2000 al 2010

Stretta sui sacchi neri

L’ex sindaco Fontana

EE
se, fra due anni, quan-
do si tornerà a votare,
dovesse essere lui il

candidato-sindaco? Bonanno
glissa: «Non credo sia tempo
di aprire la campagna eletto-
rale. Da cittadino osservo che
finalmente l’amministrazione
in carica ha iniziato a lavora-
re sul programma, superando
le difficoltà causate da una si-
tuazione organizzativa e con-
tabile ereditata che definire
ingarbugliata non è esagera-
to. I giochi non sono fatti, con-
siglierei, a chi scalpita, di de-
dicarsi ad altro. Certo – ag-
giunge –, c’è un vuoto politico
in città, ma io non sono inte-
ressato a colmarlo. Non lascio
il mio lavoro e ho progetti am-
biziosi sul piano professiona-
le». Bonanno, infatti, è diret-
tore generale in vari comuni
(ultimamente s’è diviso tra
Alcamo e San-ta Ninfa) ed è
riconosciuto come uno dei più
competenti in diritto ammini-
strativo. Dal suo osservatorio
privilegiato appunta: «Le leg-
gi sono uguali per tutti gli en-
ti locali. Le difficoltà e i pro-
blemi sono ovunque. La diffe-
renza, come sempre, la fanno
le persone. Se per sopperire
alla carenza di personale uti-
lizzi un progetto di pubblica
utilità come fosse un lavoro
subordinato, rischi di pagare
danni per circa 100mila euro;
e se mandi in gara progetti di
massima anziché esecutivi,
rischi di non poter fare i la-
vori, oltre a rischiare la re-
voca del finanziamento, man-
dando il Comune in disavan-
zo». Il riferimento, vagamente
criptico, è sempre a Gibellina
e a chi l’ha amministrata. An-
che l’attuale sindaco Sutera
ha voluto controreplicare alle
affermazioni di Fontana: «Le
dichiarazioni dell’ex sindaco,
che affermna che i tributi pos-
sono essere incassati entro
cinque anni e dunque fino alla
scadenza dei termini di pre-
scrizione, indicano che egli
non ha capito proprio cosa si-
gnifichi oggi amministrare un
Comune. Seguendo il suo ra-
gionamento un ente andrebbe
presto incontro al fallimento.
Tale approssimazione – incal-
za Sutera – dimostra perché il
Comune sia stato lasciato nel
caos, non avendo egli compre-
so la necessità di modernizza-
re l’ente per affrontare la sfi-
da del nuovo sistema di conta-
bilità. I tre anni che ci sono
voluti per rimettere a posto i
conti sono la prova del disa-
stro che ci ha lasciato».

Candidatura a sindaco?
«Ho altri programmi»
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II
l nuovo Consiglio comu-
nale uscito dalle elezioni
amministrative del 10

giugno, s’è insediato il 25 giu-
gno per il giuramento degli e-
letti e l’elezione del presiden-
te e del vicepresidente del-
l’aula. I dieci seggi (sono stati
ridotti con l’entrata in vigore
della nuova legge) sono stati
tutti appannaggio dell’unica
lista presentatasi alle elezio-
ni, «Uniti per Vita», che so-
steneva il candidato-sindaco
Giuseppe Riserbato. Si tratta,
in ordine di preferenze otte-
nute, di Sebastiano D’Angelo,
Ginetta Marsala, Francesca
Pampalone, Gaspare Gucciar-
di, Diego Genua, Maria Luisa
Pumo, Maria Eleonora Ditta,
Sebastiano Simone, Santo
Aguanno e Vita Aguanno.

Genua alla presidenza
Alla presidenza dell’assem-
blea civica è stato eletto (dieci
preferenze su dieci) Diego
Genua, già vicesindaco ai
tempi della sindacatura di
Antonino Accardo (2008-
2013). Come vicepresidente
invece è stata scelta Ginetta
Marsala (dieci voti anche per
lei).
«Lavoreremo con la massima
trasparenza», sono state le
prime parole del neo presi-
dente. «Anche se non c’è op-
posizione – ha aggiunto – sa-
remo ligi nel rispettare le
norme che regolano il  funzio-
namento del Consiglio comu-
nale». Consiglio comunale

che, ha ricordato Genua, «è
un organio indipendente ri-
spetto alla Giunta, che eserci-
ta il potere esecutivo, mentre
l’aula indirizza e controlla l’o-
perato dell’amministrazione».
L’assemblea farà quindi da
«stimolo e pungolo» per Ri-
serbato e i suoi assessori, con
una stella polare come riferi-
mento: «Saremo attivi per il
territorio e per migliorare la
situazione nel nostro piccolo
Comune». Genua, quindi, si
presenta fin d’ora come

garante delle istituzioni, «che
debbono sempre – chiarisce il
presidente – andare incontro
alle esigenze dei cittadini, di
cui devono essere interlocuto-
ri attenti e puntuali».

Scelti gli assessori
Pochi giorni prima, Riserbato
aveva nominato gli assessori
della sua Giunta e distribuito
loro le deleghe, ripartendo
così i compiti. Ai due assesso-
ri designati prima del voto,
Sebastiano D’Angelo e Angelo
Mistretta, si è aggiunta, come

«quota rosa» (la presenza
femminile nell’esecutivo è in-
fatti un obbligo di legge),
Antonina Simone, assieme al-
la quale negli anni scorsi Ri-
serbato ha portato avanti
diverse battaglie in aula.
D’Angelo (primo degli eletti
con 457 preferenze) è stato
nominato vicesindaco ed ha
ricevuto le deleghe al Bilan-
cio, Tributi, Economato, Pro-
grammazione e gestione del

personale, Patrimonio mobi-
liare, Politiche economiche,
Sport, Turismo, Spettacolo e
Cultura. Ad Angelo Mistretta
(capo dell’Ufficio tecnico del
Comune di Calatafimi) sono
andate le deleghe a Urbani-
stica, Edilizia, Lavori pubbli-
ci, Ambiente, verde pubblico,
ricostruzione, patrimonio im-
mobiliare, Protezione civile,
Attività produttive. Per An-
tonina Simone, infine, le com-
petenze di Servizi sociali,
Servizi informatici, Pubblica
istruzione, Politiche giovani-
li.

Le grane dell’ente
Tra i punti focali del pro-
gramma della nuova ammini-
strazione vitese, il rilancio
delle attività artigianali con
l’assegnazione dei lotti già
urbanizzati nella contrada
Giudea; lo snellimento delle
procedure burocratiche con
l’attivazione dello Sportello
unico per le attività produtti-
ve; i servizi scolastici, quelli
cimiteriali e la manutenzione
della città. Tenendo inoltre
conto della grave crisi econo-
mica, l’esecutivo si propone il
contenimento delle tariffe e
delle imposte comunali, con
la previsione di abbattimenti
per le fasce più deboli. Tra le
gatte da pelare, la stabilità
dei conti, messa in dificoltà
dalla dimensione sempre più
consistente dei residui attivi,
ossia i crediti da riscuotere
per Imu, Tari e Tasi.

Il sindaco Riserbato nomina i tre assessori e attribuisce loro le deleghe
Sono Sebastiano D’Angelo (vice), Angelo Mistretta e Antonina Simone

Insediato il Consiglio, Genua eletto presidente
COMUNE. Vicepresidente dell’aula sarà Ginetta Marsala. Tutti i dieci seggi attribuiti alla lista «Uniti per Vita»

I consiglieri vitesi; a destra il presidente dell’aula Diego Genua

Sebastiano D’Angelo

AA
ttesissima, ancora una
volta, la festa in onore
di san Francesco di Pao-

la, venerato a Vita da gran
parte della comunità. Anche
quest’anno i festeggiamenti
in attesa della solenne pro-
cessione, che si è svolta il 29
giugno, hanno coinvolto nu-
merosi fedeli (e non solo). Co-
me da tradizione, il comitato
del «Santo Padre» ha inaugu-
rato la ricorrenza con la pasta
col “macco” di fave, tipico
piatto vitese che caratterizza
da secoli la cucina locale. Un
piatto non soltanto simbolo
della cucina contadina sicilia-
na, ma destinato anche alle
occasioni speciali.
Grazie alla laboriosità dei
componenti del Comitato,
vengono preparati sia la pa-
sta casereccia che il “macco”,
ossia la crema di fave ottenu-
ta dalla cottura prolungata
del legume. Il 23 giugno, la
comunità si è riunita davanti
l’altare dedicato al santo, do-
ve è stato allestito un ban-
chetto a cui prendono parte
tredici uomini di nome Fran-
cesco. Ai commensali, o “san-
ti”, sono state servite le tipi-
che pietanze della cucina po-

vera senza carne né pesce.
Un rito che manifesta il senti-
mento religioso del popolo, il
modello di trionfo della carità
e dello spirito di beneficenza.
Il cibo, in queste occasioni, ol-
tre a manifestare l’identità
della comunità, è un mezzo di
condivisione che unisce i fe-
deli (e non solo) e fa sì che
non si dia per scontata la di-
sponibilità del cibo quotidia-
no. La pasta col “macco” di fa-
ve, servita nella “maidda” in
legno, è stata offerta gratui-
tamente a tutti i presenti as-
sumendo così un valore sa-
crale e comunitario. Que-
òst’anno i chili di pasta cuci-
nati sono stati ben settanta,
gustati anche da persone dei
comuni vicini. (Nella foto un
momento della festa) (a.m.)

TRADIZIONI. Ha valore sacrale e comunitario

Il macco di san Francesco

AA
llegria e tanta voglia di
fare sono stati i buoni
ingredienti della Festa

della musica, una manifesta-
zione che si è rivelata un’al-
tra carta vincente della Pro
loco vitese. Il 21 giugno, in oc-
casione del solstizio d’estate,
lo splendido giardinetto della
Pro loco si è trasformato in
un salottino nel quale, con se-
renità e convivialità, la band
musicale «Pagoda universe»,
eccentrica ed eclettica, è riu-
scita a coinvolgere, con i pro-
pri «pezzi», il pubblico. Nean-
che la pioggia (insolita per la
stagione) è riuscita a fermare
i presenti.
Il giardino della Pro loco, lo-
cation scelta per la serata, è
stato adornato con tanti ru-
stici divanetti realizzati con
pedane e balle di fieno, lan-
terne e cestini di benvenuto
colmi di ciliegie, oltre che di
un «angolo bar» dal quale pro-
veniva un invitante odore di
waffle appena sfornati, pop
corn e bevande. A fare da cor-
nice, la solarità dei giovani
volontari del Servizio civile,
dei soci della Pro loco e del-
l’instancabile presidente Ma-
ria Scavuzzo.

La festa è stata un successo,
grazie anche al gruppo folklo-
ristico «Sicilia bedda» e agli
sponsor locali che hanno con-
tribuito alla realizzazione
della manifestazione. 
L’intraprendenza e la creati-
vità della Pro loco, hanno così
donato ai partecipanti una
esclusiva serata che gli orga-
nizzatori auspicano possa es-
sere solo la prima di una
lunga serie di belle serate di
questo tipo. La festa, infatti,
nasce non soltanto per festeg-
giare il solstizio d’estate ma
per far tornare a vivere l’arte,
la musica e la cultura ovun-
que, come stimolo all’integra-
zione e alla crescita umana.
(Nella foto un momento del-
l’esibizione del gruppo «Pago-
da univers») (a.m.)

PRO LOCO. Per celebrare il solstizio d’estate

La festa della musica
Tra le grane che il nuovo
sindaco sarà chiamato ad
affrontare nei primi mesi

del suo mandato, c’è quella
relativa all’organizzazione
burocratica del Comune

(peraltro senza vigili urbani
ormai da oltre due anni).

L’ente è privo di un respon-
sabile di Ragioneria da oltre
un anno (fa da supplente il
segretario comunale Letizia
Interrante). È poi scaduto

l’incarico del capo
dell’Ufficio tecnico Pietro
Vella. Riserbato, in attesa
che si trovi una soluzione

congeniale alle esigenze del-
l’ente, ha nominano capo

provvisorio dell’Area il geo-
metra Rosario Stabile, che
già negli anni passati era

stato individuato dalla Galifi
come responsabile «a

tempo» dell’Ufficio tecnico.

NUOVO CAPO UFFICIO TECNICO
STABILE A TEMPO DETERMINATO

DD
ovrebbero partire pri-
ma della fine dell’esta-
te (verosimilmente a

settembre) i cantieri di servi-
zio finanziati dall’Assessorato
regionale delle Politiche so-
ciali e del lavoro e rivolti a di-
soccupati o inoccupati di età
compresa tra i 18 e i 66 anni
e 7 mesi non compiuti. Gli a-
venti diritto verranno impie-
gati per tre mesi, con un
impegno orario pro-capite di
80 ore mensili. Lo scopo del
progetto è non solo quello di
integrare o ampliare i servizi
comunali, ma anche di miti-
gare le condizioni di povertà
ed emarginazione sociale sca-
turenti dalla carenza di op-
portunità occupazionali in un
territorio fortemente penaliz-
zato in quanto ad offerte lavo-
rative. L’ammissione ai can-
tieri di servizo non determina
l’instaurazione di alcun rap-
porto di lavoro con il Comune
e l’integrazione al reddito, e-
rogata per tre mesi, non può
essere rinnovata. I posti di-
sponibili saranno assegnati
per il 50 per cento ai giovani
di età compresa tra i 18 e i 36
anni; per il 20 per cento alle
persone di età compresa tra i
37 e i 50 anni; per un altro 20
per cento agli ultracinquan-
tenni; per il 5 per cento agli
immigrati in possesso di rego-
lare permesso di soggiorno
per motivi di lavoro o per ri-
congiunzione familiare; e il
restante 5 per cento ai sogget-
ti portatori di handicap. Nel
caso in cui non fosse possibile,
per carenza di domande, ri-
spettare le percentuali di ri-
serva a favore dei disabili e
degli immigrati, i posti dispo-
nibili saranno distribuiti nel-
la fascia di età  con il maggio-
re numero di istanze di parte-
cipazione presentate. Tra i
requisiti necessari, la resi-
denza a Vita da almeno sei
mesi e redditi percepiti non
superiori a 453 euro al mese
per chi vive da solo. Per i nu-
clei familiari composti da due
o più persone, tale soglia di
reddito è determinata sulla
base di una tabella che va dai
634 euro ai 1.494 euro. I can-
tieri di servizio saranno sud-
divisi per aree e riguarderan-
no i lavori di ripitturazione,
giardinaggio, pulizia, spazza-
mento o vigilanza di strutture
pubbliche. Gli aventi diritto,
con un «Isee» basso, percepi-
ranno un compenso mensile a
seconda della composizione
del nucleo familiare.

Agostina Marchese

I cantieri di servizio
Presto le graduatorie
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II
l «Segesta festival» si con-
ferma appuntamento cul-
turale di altissima quali-

tà. L’edizione 2018 (dal 18
luglio al 2 settmbre) prevede
57 appuntamenti, tra spetta-
coli, concerti, albe, distribuiti
in tre diversi palcoscenici. La
kermesse (che anche que-
st’anno porta il nome di «Dio-
nisiache») è organizzata dal
Comune in sinergia con il
Parco archeologico di Segesta
e sotto la direzione artistica
di Nicasio Anzelmo. Dopo i
numeri-record dello scorso
anno, che hanno visto quasi
400 spettatori per ogni rap-
presentazione, con picchi di
900, la quarta delle «Dioni-
siache» e la cinquantunesima
nella storia del festival, avrà
come luoghi della scena, oltre
al Teatro antico di Segesta
(che rimarrà la sede principa-
le di spettacoli e concerti, al-
l’alba e al tramonto), il Tem-
pio dorico e la chiesa di San
Giuliano nel centro storico di
Calatafimi.
Tanti i nomi di spicco che ar-
ricchiscono il cartellone 2018,
da Edoardo Siravo a Tuccio
Musumeci, da Tullio Solenghi
ad Andrea Tidona, da Fran-
cesco Montanari a Filippo
Luna.
Si comincia il 18 luglio, alle
18.30, con «Medea in Grecia e
a Roma – Il Teatro di Segesta
tra passato e presente», con-
versazione di scena che rien-
tra nel ciclo di seminari «I

volti di Medea», messo a
punto dal «Progetto Segesta»,
Centro internazionale di stu-
di e ricerca sul teatro antico,
con Giancarlo Sammartano
(direttore dell’Accademia «Fon-
damenta»), la Scuola dell’atto-
re di Roma e l’archeologa
Agata Villa, già direttore del
Parco archeologico di Sege-
sta.
«Pur tra molteplici difficoltà
burocratiche, il festival ha
mantenuto una sua fisiono-
mia, ha acquistato in credibi-

lità e prestigio, tanto da esse-
re stato inserito tra gli enti
riconosciuti dal Ministero dei
Beni culturali», così il diretto-
re artistico Nicasio Anzelmo,
che aggiunge: «Il festival non
limita il suo campo di azione
alla sola performance teatra-
le, ma punta a rilanciare la
ricerca e lo studio sul teatro e
la scrittura drammaturgica.
In tal senso può vantare la
collaborazione di importanti
enti istituzionali, tra cui l’U-
niversità di Palermo o il

“Cendic” di Roma e si avvale
della consulenza scientifica
del “Progetto Segesta”, Cen-
tro internazionale di studi e
ricerca sul teatro antico».
Infine, ricorda Anzelmo, «il
festival delle “Dionisiache”
continua ad avere una signi-
ficativa ricaduta anche sulla
città di Calatafimi: mediante
il progetto delle residenze e
dei laboratori teatrali, le per-
manenze sono di gran lunga

aumentate e l’interesse verso
il patrimonio artistico della
cittadina si è accresciuto».
Sul punto gli fa eco il sindaco
Vito Sciortino: «L’idea inno-
vativa dei laboratori teatrali,
che si innestano e vivono nel
e del tessuto sociale e cultu-
rale della città ha caratteriz-
zato le edizioni del festival
dal 2015 in poi». Un modello,
rimarca Sciortino, «fortemen-
te voluto dall’attuale ammini-
strazione comunale al fine di
avvicinare il territorio agli
spettacoli classici la cui sce-
na, il Teatro antico di Sege-
sta, dista geograficamente al-
cuni chilometri dalla città di
appartenenza». Un’idea che,
è sempre il sindaco a parlare,
«si arricchisce anche delle tan-
te opportunità di svago deri-
vanti dalle piacevoli interfe-
renze dell’estate calatafime-
se, che dopo gli spettacoli of-
fre ai visitatori altri momenti
di sano divertimento grazie ai
numerosi eventi culturali e di
promozione eno-gastronomi-
ca organizzati nel centro sto-
rico». Sciortino sottolinea in-
fine la ricaduta commerciale
positiva dell’ospitalità offerta
alle compagnie teatrali: «I
circa tremila pernottamenti
sono ossigeno per l’economia
cittadina». Oltre che occasio-
ne di integrazione «degli arti-
sti con il territorio». Un vero e
proprio «scambio culturale»
insomma, un arricchimento
per tutti.

Collaborazione tra Comune, Università di Palermo e «Cendic» di Roma
Il sindaco Vito Sciortino: «Occasione per la città e per la sua economia»

«Segesta festival», 57 appuntamenti di qualità
TEATRO. Al via (18 luglio) l’edizione numero cinquantuno della kermesse diretta anche quest’anno da Nicasio Anzelmo

Una rappresentazione a Segesta; a destra il sindaco Sciortino

Nicasio Anzelmo

TT
ra gli altri appuntamenti
in programma, il 21 lu-
glio, alle 19,15, «Moby

Dick» da Melville, con la regia
di Davide Sacco. Il 22, alle
20,30, l’Orchestra sinfonica
siciliana diretta da Evgeny Bu-
shkov. Il 23, «La memoria degli
innocenti», spettacolo in memo-
ria delle vittime italiane di
stragi. Il 24 luglio «Naufragio»,
di Auretta Sterrantino. Il 25,
«Medea in Grecia e a Roma»,
incontro che rientra nel proget-
to «I Volti di Medea», con Eva
Cantarella (dell’Università di
Milano) e Giusto Picone (del-
l’ateneo di Palermo). Il 26 lu-
glio, alle 19,15, «Le Rane» di A-
ristofane, con la regia di Cin-
zia Maccagnano. Il 27 e (in re-
plica) il 28 luglio, «Lisistrata»
di Aristofane, diretto da Mauro
Avogadro. Il 30 e (in replica) il
31, «L’asino d’oro» di Apuleio,
con la regia di Francesco Po-
lizzi. Il primo agosto, «Odissea
– Un racconto Mediterraneo. O-
disseo e Penelope», con Tullio
Solenghi e la regia di Sergio
Maifredi. Il 3 e 4 agosto, alle
19,15, «Gli uccelli» di Aristo-
fane, diretto da Cinzia Mac-
cagnano (in prima nazionale).
Il 5 agosto, all’alba, «Infernu, la
Cummedia Divina di Dante
Alighieri», per la regia di Berta
Ceglie. Il 5 e (in replica) il 6
agosto, «Glauco» di Pirandello,
con Andrea Tidona e Guja Jelo
diretti da Walter Manfrè. L’8 e
9 agosto, «Aulularia» di Plauto,
con Edoardo Siravo (nella foto).
L’11 agosto (repliche il 12, 13 e
14), alle 19,15, il «Miles Glorio-
sus» di Plauto, con Tuccio Mu-
sumeci e la regia di Giuseppe
Romani. Il 15 agosto, «Antigo-
ne» da Sofocle (in prima nazio-
nale), con Vincenzo Perrotta. Il
16, 17, 18 e 19 agosto, «Mostel-
laria» di Plauto, per la regia di
Nicasio Anzelmo. Il 20 agosto,
alle 19,15, «Penelope», scritto e
diretto da Luana Rondinelli. Il
23 agosto, alle 20, «Medea» da
Euripide, «Quadri fluttuanti»,
su una riscrittura di Nicasio
Anzelmo. All’alba di domenica
26, alle 5, «Antigone» di Sofocle
diretto da Giuseppe Argirò e
con Jun Ichikawa. Il 27, alle
19,15, «La commedia degli erro-
ri» di Shakespeare (per la regia
di Graziano Piazza). Il 29 ago-
sto, alle 19,15, «Ippolito» da Eu-
ripide, diretto da Alberto Ni-
cola Orofino. Il 31 agosto e il
primo settembre, alle 19,15,
«Le troiane» di Seneca, con E-
doardo Siravo e Paolo Bonacel-
li. Il 17 agosto, «An american
dream» di Sergio Casesi, vinci-
tore del premio «Cendic» 2017.

Da Aristofane a Plauto
I «classici» protagonisti

II
l «Kiwanis club» alcame-
se, in collaborazione con
la «EdilSider» di Alcamo,

ha indetto il «premio bontà»
rivolto alle scuole secondarie
di primo grado dei comuni di
Alcamo, Castellammare del
Golfo e Calatafimi, e consi-
stente in una borsa di studio.
Il premio fa parte dei pro-
grammi di attività che il pre-
sidente del «Kiwanis» di Al-
camo, Vincenzo Coppola, in-
tende perseguire per il supe-
ramento delle differenze e dei
disagi che compromettono la
crescita e l’affermazione dei
bambini e delle fasce più de-
boli nelle comunità locali.
L’Istituto comprensivo «Fran-
cesco Vivona» di Calatafimi
ha aderito all’iniziativa che
ha coinvolto gli studenti di
tutta la scuola secondaria di
primo grado (ossia la scuola
media), nella consapevolezza
che la borsa di studio «può
rappresentare un incentivo al
superamento di eventuali atti
di emarginazione e bullismo»
e con l’augurio che, nello stes-
so tempo, «possa stimolare
l’emersione di situazioni posi-
tive da emulare».
Il progetto prevedeva, duran-

te il corso dell’anno scolasti-
co, la riflessione sul significa-
to di comunità con la tratta-
zione di tematiche legate ai
valori della famiglia, dell’ac-
coglienza, della diversità e di
ogni altro argomento perti-
nente che i docenti volessero
affrontare, indicando ai gio-
vani studenti casi positivi e
concreti, soprattutto di quelli

registrati nel contesto territo-
riale.
Il 23 giugno, all’Istituto com-
prensivo «Vivona», si è svolta
la manifestazione di  premia-
zione degli studenti della
scuola media che si sono par-
ticolarmente distinti. Alla
presenza della dirigente sco-
lastica, Vincenza Mione, e di
tutto il collegio dei docenti,
gli studenti Andrea Mazara
(della terza C) e Valentina
Foderà (della seconda C), so-
no stati premiati, con la con-
segna della borsa di studio e
della pergamena, dal presi-
dente del «Kiwanis» Vincenzo
Coppola e da Antonino Ca-
lamusa, quest’ultimo in rap-
presentanza della «EdilSi-
der» di Alcamo.
L’iniziativa è stata apprezza-
ta dalla dirigente scolastica,
che l’ha reputata un proficuo
esempio di collaborazione tra
istituzione scolastica, club
service e mondo del lavoro.
(Nella foto un momento della
premiazione di Andrea Maza-
ra da parte del presidente del
«Kiwanis», Coppola, e del rap-
presentante della «EdilSider»,
Calamusa)

Pietro Bonì

SCUOLA. Borsa di studio per due giovani allievi della media «Vivona»

Il «premio bontà» del «Kiwanis club»

L’iniziativa f inalizzata
a sensibilizzare le

coscienze contro gli
atti di emarginazione

e quelli, sempre più
frequenti, di bullismo

AMBIENTE. Presentazione al Centro naturalistico

FF
ervono le iniziative del-
l’associazione ambien-
talista «Bosco di An-

gimbè», che ha recentemente
presentato la mascotte del
Centro didattico-naturalisti-
co, «Pinuzzo» (nella foto), il
gufo di Angimbè.
Il manufatto è realizzato con
un disco di tronco caduto di
quercia e con una pigna cadu-
ta dagli alberi. La fantasia
nell’assemblarli ha fatto il
resto. L’idea si è materializ-
zata durante un laboratorio
didattico che i volontari del-
l’associazione tenevano per
gli studenti della scuola ele-
mentare «Vivona». Un origi-
nale modo di valorizzare il bo-
sco di querce, sito di interesse
comunitario che lo scorso an-
no è stato devastato da un in-
cendio. Nato nel 2013, il Cen-
tro didattico-naturalistico è
stato promotore di diverse
iniziative finalizzate a pro-
muovere l’amore per la natu-
ra attraverso corsi formativi,
attività di svago e sportive.
Particolarmente soddisfatti i
volontari del Centro per la ri-
sposta dei visitatori, soprat-
tutto di quelli più giovani.
D’ora in poi, al Centro, oltre

ai volontari, ci sarà anche
«Pinuzzu» ad accogliere visi-
tatori e curiosi.
Il bosco Angimbè è un’area
demaniale del Comune di Ca-
latafimi estesa 212 ettari; è la
più estesa sughereta della Si-
cilia occidentale ed è gestita
dall’Azienda regionale foreste
demaniali.
Il nome della località è di ori-
gine araba: letteralmente si-
gnifica «dentro la gebbia», che
sarebbe la particolare vasca
di pietra che custodisce la
preziosa acqua indispensabi-
le al ristoro di uomini ed ani-
mali. All’antico nome di An-
gimbè è stato quindi attribui-
to il significato di «posto be-
nedetto da Dio», anche se non
si hanno notizie di insedia-
menti umani. (p.b.)

Mascotte per Angimbè
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II
l 26 giugno si è insediato
il nuovo Consiglio comu-
nale uscito dalle elezioni

del 10 del mese scorso. Dopo
l’espletamento delle formali-
tà (giuramento e convalida
dei coniglieri), l’aula ha prov-
veduto all’elezione del suo pre-
sidente. Si tratta di Salvatore
Nicastro, 60 anni, docente e
libero professionista. Ha rice-
vuto i voti dei rappresentanti
del gruppo consiliare di mag-
gioranza «Poggioreale nel
cuore», mentre il gruppo mi-
noritario «Insieme per Pog-
gioreale» ha votato scheda
bianca. La classica «fumata
bianca» si è registrata alla
prima votazione a scrutinio
segreto. Nicastro non è nuovo
ad esperienze politico-ammi-
nistrative avendo, negli anni
passati, espletato le funzioni
di consigliere ed assessore co-
munale. «Per me è un onore
assumere questa carica – ha
evidenziato visibilmente emo-
zionato – per diversi motivi.
Spero – ha aggiunto – di esse-
re all’altezza; ringrazio i miei
colleghi consiglieri per la fi-
ducia accordatami. Io non
ho memoria storica di questo
paese, dal momento che non
vi sono nato. Ma oggi, con la
mia elezione, ho avuto la con-
ferma che questa comunità è
capace di andare oltre, acco-
gliendo tutti, anche “li “stra-
nii”. Pure il nostro piccolo
paese – ha continuato Nica-
stro – attraversa momenti

difficili, per cui ora dobbiamo
tutti lavorare per conseguire
risultati per la comunità loca-
le. Come Consiglio comunale
svolgeremo la nostra azione
di indirizzo e controllo nei
confronti del sindaco e della
Giunta. Per quanto mi ri-
guarda – ha sottolineato –, da
un lato sarò sempre un presi-
dente al di sopra delle parti,
dall’altro non posso dimenti-
care di fare parte di un grup-
po consiliare che ha vinto le
recenti elezioni. Terrò questi

due aspetti sempre distinti e
separati. Sono certo – ha con-
cluso – che questa mia nuova
esperienza mi servirà per
imparare ed apprendere an-
cora di più».
Alla carica di vicepresidente
è stata eletta Graziella Ros-
sello, con il gruppo di opposi-
zione che ha lasciato sempre
bianca la scheda. La stessa
ha presieduto inizialmente i
lavori della prima seduta,
riguardanti peraltro il giura-
mento e la verifica delle con-

dizioni di eleggibilità e candi-
dabilità dei consiglieri eletti,
essendo stata la prima in
quanto a preferenze lo scorso
10 giugno.
Nella stessa seduta ha pre-
stato giuramento anche il
sindaco Girolamo Cangelosi,
che ha colto l’occasione per
comunicare all’aula i nomi
dei tre assessori che lo coa-
diuveranno nella sua azione
politico-amministrativa. Si

tratta di Francesco Blanda,
Mariano Sancetta e Calogera
Lo Grasso. «Ho dovuto pren-
dere atto – ha rimarcato –
della nota inviatami dal con-
sigliere Adele Eleonora Li-
calsi, già designata assessore
all’atto della presentazione
della mia candidatura a sin-
daco. Con la nota, la stessa
comunica di dovere rinuncia-
re, per motivi strettamente
personali, ad essere nomina-
ta assessore. Invito tutto il
Consiglio – ha proseguito il
neo sindaco – a fungere da
sprone per me e per la Giunta
comunale in maniera positiva
e costruttiva. Io cercherò di
essere sindaco di tutto il Con-
siglio comunale e di tutto il
paese». Infine l’augurio di
«buon lavoro a tutti nell’inte-
resse di Poggioreale».
In aula si è poi registrato l’in-
tervento di Pietro Vella (can-
didato-sindaco uscito sconfit-
to dalle urne nel voto del 10
giugno), che in virtù della
nuova normativa in materia
siederà tra i banchi del Con-
siglio comunale nelle file del-
la minoranza, e rivestirà il
ruolo di capogruppo. «Auguri
al presidente Nicastro – ha
detto  Vella – e buon lavoro an-
che al sindaco e alla Giunta
comunale. Siamo disponibili,
come opposizione, a collabo-
rare e a dialogare su proposte
per l’interesse della comuni-
tà».

Mariano Pace

«Dobbiamo lavorare tutti assieme per il bene della nostra comunità locale»
Ha giurato il nuovo sindaco Cangelosi: «L’aula sproni me e la mia Giunta»

Nicastro presidente del Consiglio comunale

Nominati gli assessori
POGGIOREALE. Il sindaco conferisce le deleghe

II
l neo sindaco di Poggiore-
ale Girolamo Cangelosi
ha nominato, lo scorso 18

giugno, i tre assessori comu-
nali che lo coadiuveranno nel-
l’azione politico-amministra-
tiva nei prossimi cinque anni.
Si tratta di Francesco   Blan-
da (era anche consigliere, ma
si è dimesso), avvocato, che
ha ricevuto le deleghe al Ver-
de pubblico, Agricoltura, Bi-
lancio e Finanze; di Mariano
Sancetta, impiegato statale,
che si occuperà invece di
Sport, Spettacolo, Turismo,
Attività produttive e Politi-
che giovanili; di Calogera Lo
Grasso, casalinga, che curerà
la Pubblica istruzione, i Ser-
vizi sociali, le Pari opportuni-
tà (la Lo Grasso è la «quota
rosa» dell’esecutivo, come

prescrive la legge). Le funzio-
ni di vicesindaco saranno e-
spletate da Francesco Blan-
da.
Gli stessi assessori hanno
prestato giuramento dinnan-
zi al segretario comunale
Sandra Sala. «Ho attribuito
le relative deleghe – ha spie-
gato il sindaco Cangelosi – in
rapporto alle propensioni ed
alle attitudini dei singoli as-
sessori».
Il sindaco ha tenuto per sé,
ad interim, alcuni rami del-
l’amministrazione, tra cui i
Lavori pubblici, l’Urbanisti-
ca, il Territorio, l’Ambiente e
il Personale. (Nella foto, da
sinistra,  Francesco  Blanda,
Mariano Sancetta, Calogera
Lo Grasso e Girolamo Cange-
losi) (m.p.)

II
ncetta di premi per l’a-
zienda vitivinicola salita-
na «Bruchicello», di Gio-

vanni Palermo. La qualità dei
suoi vini «Doc Salaparuta» è
stata riconosciuta recente-
mente in alcuni concorsi in-
ternazionali. Così il vino Ca-
bernet Sauvignon ha ricevuto
la medaglia d’argento alla
ventiduesima edizione del
«Mundus vini», tenutosi a
Neustadt an der Weinstrasse,
nella regione del Palatinato
(in Germania), uno dei con-
corsi enologici più importanti
del mondo insieme al «Con-
cours mondial de Bruxelles» e
alla «Sélections mondiales
des vins Canada». Lo stesso
vino aveva infatti ricevuto la
medaglia d’argento al concor-
so mondiale tenutosi a Bru-
xelles. Mentre con il Nero
d’Avola, l’azienda ha ricevuto
un premio al «Merano festi-
val» e uno all’«International
wine & spirits competition» di
Londra, nonché la medaglia
d’argento per il Cataratto e
quella di bronzo per il Caber-
net Sauvignon. Motivo di e-
stremo vanto e profondo orgo-
glio per il titolare dell’azien-
da Giovanni Palermo: «Siamo

molto soddisfatti per i premi
ricevuti, considerato che la
nostra è un’azienda di fami-
glia; siamo infatti vignaioli
dal lontano 1976; altri ricono-
scimenti arriveranno per noi
nel prossimo mese di agosto».
L’azienda vitivinicola «Bru-
chicello» è sorta nel 1998. I
pregiati vigneti sono ubicati
nelle contrade Salavecchia e
Tamaio. Attualmente produ-
ce circa 12-14 mila bottiglie di
vino all’anno. È presente an-
che nel mercato vitivinicolo
internazionale, particolar-
mente in Svizzera e in Ger-
mania. In passato l’azienda
ha ricevuto tanti riconosci-
menti soprattutto nelle varie
edizioni del «Vinitaly» di
Verona e in diverse fiere eu-
ropee del settore. (m.p.)

SALAPARUTA. Riconoscimenti per l’azienda «Bruchicello»

POGGIOREALE. Si è insediata la nuova assemblea civica eletta il 10 giugno. Graziella Rossello è la vicepresidente

La prima seduta del Consiglio comunale; a destra la Rossello e Nicastro

Vino, incetta di premi
Anche il Comune di

Salaparuta sperimenta il
bilancio partecipato quale
strumento per il coinvolgi-
mento dei cittadini nella
formazione delle scelte

amministrative. Fino al 13
luglio i cittadini, le associa-
zioni, le ditte, gli enti pub-
blici e privati potevano pre-
sentare proposte che saran-
no sottoposte all’esame del-
l’amministrazione e, qualora

ammesse, sucessivamente
approvate da un’assemblea
cittadina. Le proposte dove-

vano riguardare una delle
aree tematiche individuate
con delibera di Giunta: cul-
tura, sport, tempo libero e
manifestazioni religiose. A
disposizione ci sono 15mila
euro, ossia il due per cento

dei trasferimenti annuali
della Regione al Comune.

SALAPARUTA. LE PROPOSTE
PER IL BILANCIO PARTECIPATO

LL’ex sindaco Vella, alla
fine del suo interven-
to, ha chiesto la con-

cessione al gruppo consiliare
di minoranza di una stanza,
nelle adiacenze dell’aula con-
siliare, per agevolare l’esple-
tamento delle funzioni. Do-
po di lui è intervento Vin-
cenzo Pace (nella foto), desi-
gnato capogruppo della mag-
gioranza. Pace ha voluto rin-
graziare i colleghi consiglie-
ri per la nomina ed ha rivol-
to le proprie congratulazioni
al presidente del Consiglio
appena eletto Salvatore Ni-
castro: «Sono sicuro – ha ag-
giunto – che saprà dirigere,
guidare e coordinare i lavori
dell’aula nel pieno rispetto
delle regole di vita democra-
tica e nel rispetto del vigen-
te regolamento che discipli-
na il funzionamento dei la-
vori dell’assembela civica,
fermo restando che ella è
stato eletto dal voto popola-
re consigliere comunale nel-
la lista civica “Poggioreale
nel cuore”». Analoghe con-
gratulazioni, Pace ha rivolto
a Graziella Rossello, per la
sua elezione a vicepresiden-
te del Consiglio comunale.
Al gruppo di minoranza,
Pace ha invece indirizzato
l’invito-appello «a lavorare e
a collaborare con il nostro
gruppo con spirito costrutti-
vo, all’insegna della lealtà,
nel pieno rispetto dei ruoli
di maggioranza e minoran-
za, per il perseguimento del
bene supremo della nostra
comunità locale». Infine
l’augurio di buon lavoro al
segretario comunale Sandra
Sala, «al personale dipen-
dente della segreteria comu-
nale che la coadiuverà», al
personale dell’ufficio di poli-
zia municipale «e ai militari
dell’Arma dei carabinieri
della locale stazione che se-
guiranno, di volta in volta,
le sedute consiliari». Sulla
stessa lunghezza d’onda si è
sintonizzato l’intervento di
Francesco Blanda, che si è
associato agli auguri rivolti
a Nicastro e alla Rossello
per la loro elezione a capo
dell’assemblea civica. «Per
quanto mi riguarda – ha ag-
giunto –, preannuncio che
nei prossimi giorni formaliz-
zerò le mie dimissioni da
consigliere comunale per de-
dicarmi anima e corpo al-
l’espletamento delle funzio-
ni di assessore e vicesinda-
co», delega conferitagli dal
primo cittadino. (m.p.)

Poggioreale. Le parole
Auguri e proponimenti

Il vicesindaco sarà
Francesco Blanda. La
quota rosa in Giunta
sarà invece rispettata

dalla presenza di
Calogera Lo Grasso

Pietro Vella
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II
l nuovo Consiglio comu-
nale, uscito dalle elezioni
del 10 giugno, si è inse-

diato il 28 giugno, con il giu-
ramento degli eletti e l’elezio-
ne del presidente e del vice-
presidente dell’aula.

L’ufficio di presidenza
Il nuovo presidente è Carlo
Ferreri, che ha ottenuto otto
voti, quelli dei consiglieri di
maggioranza; la minoranza,
invece, ha lasciato bianca la
scheda. Trent’anni, avvocato,
impegnato nel sociale, Ferre-
ri era stato il primo degli elet-
ti, con 437 preferenze, nella
lista «Insieme per Santa Nin-
fa». Nel suo discorso di inse-
diamento ha voluto ringra-
ziare «gli elettori santaninfe-
si, il sindaco per la stima ri-
posta nella mia persona e i
consiglieri che mi hanno pro-
posto e votato. È vero – ha ag-
giunto –, sono espressione di
una parte politica, fiero della
mia identità, ma consapevole
dell’importanza del ruolo che
mi è stato affidato e che cer-
cherò di condurre con rigore
ed imparzialità nel pieno
rispetto di tutti i consiglieri.
Siamo chiamati a rendere più
forte la nostra Santa Ninfa.
Più forte vuol dire innanzi-
tutto più consapevole di sé,
più orgogliosa della sua sto-
ria, più capace di coltivare le
sue diverse memorie e di met-
tere a frutto le sue migliori
energie. Noi tutti abbiamo il
dovere di far sì che in questo

Consiglio comunale i cittadini
possano sentirsi rappresenta-
ti, vedendolo come un’istitu-
zione in cui riporre la propria
fiducia». Per questa ragione
s’è impegnato «ad aprire an-
cora di più l’aula a tutti i cit-
tadini, sia fisicamente, sia
valorizzando ogni altra forma
di partecipazione diretta alla
vita politica amministrativa,
coinvolgendo giovani e meno
giovani, le altre istituzioni
cittadine, le scuole e le diver-
se realtà imprenditoriali san-

taninfesi».
L’ufficio di presidenza è stato
completato con la sucessiva e-
lezione del vicepresidente. Si
tratta di Maria Terranova, an-
ch’essa espressione del gruppo
di maggioranza: ha ottenuto
otto preferenze; scheda bian-
ca, ancora, da parte dell’oppo-
sizione.

La surroga in aula
Per poter essere però nel ple-
num, l’aula ha dovuto surro-
gare il candidato-sindaco per-
dente Giuseppe Spina, a cui,

come prevede la nuova legge,
spettava un posto in Consi-
glio. Spina si è dimesso prima
ancora che il consesso civico
si riunisse. È stato quindi ne-
cessario colmare il posto la-
sciato libero con il primo dei
non eletti nella lista di mino-
ranza «L’alternativa c’è», os-
sia Antonio Pernice, che, pur
avendo ottenuto, il 10 giugno,
le stesse preferenze di Gra-
ziella Biondo (184), era rima-

sto fuori perché in questi casi
la legge prevede che ad esse-
re eletto sia chi precede in or-
dine di lista, che era stata
composta seguendo il criterio
alfabetico.
Il capogruppo della minoran-
za sarà Lorenzo Truglio. «La
nostra – ha detto – sarà
un’opposizione vigile, attenta
ma, se necessario, dura, nel
pieno rispetto del mandato
che gli elettori ci hanno confe-
rito». Truglio ha anche chie-
sto, fin da subito, la modifica
del regolamento di funziona-
mento del Consiglio comuna-
le (trasformato nella scorsa
consiliatura), «per dare mag-
giori funzioni al consigliere».
Sul tema, c’è da scommetterci
fin d’ora, sarà muro contro
muro.
Il giuramento del sindaco
Anche il sindaco Giuseppe
Lombardino ha giurato, come
prevede la legge, davanti al
Consiglio. «Questo – ha preci-
sato – è il luogo supremo in
cui si prendono le decisioni
relative alla vita della comu-
nità; qui e non altrove», ha
aggiunto riprendendo le pole-
miche di una campagna elet-
torale aspra e dura.
Il commiato del segretario
Infine, Vito Bonanno, segre-
tario comunale per cinque
anni, ha salutato. «Questa –
ha detto commosso – è la mia
ultima volta qui; ho trovato
un gruppo di lavoro straordi-
nario». (g.b.)

«Consapevole del ruolo che mi è stato assegnato; saprò essere imparziale»
Il sindaco Lombardino: «Qui si prendono le decisioni per la comunità»

Insediato il Consiglio, Ferreri eletto presidente

Simulazione sisma, tra finzione e realtà
PROTEZIONE CIVILE. Tre giorni di addestramento «sul campo»

LL
a terra ha tremato e ha
coinvolto migliaia di in-
dividui in difficoltà. Un

sentimento di impotenza,
dinnanzi all’imprevisto even-
to catastrofico, ha segnato gli
abitanti della Valle del Be-
lice. La gelida e brutale atmo-
sfera di cinquant’anni fa ha
reso chiari i limiti umani.
D’altronde, chi sono gli indi-
vidui se non particelle di a-
tomi che rispondono agli e-
venti naturali? Si è deboli al
carattere bizzarro della natu-
ra, si è forti all’atteggiamento
filantropico dell’individuo. 
Mezzo secolo di storia e rac-
conti di istanti di oblio, con-
trobilanciati dai soccorsi più
immediati. Santa Ninfa ha a-
vuto nuova linfa, ha impiega-
to nuove risorse preparandosi
alla rinascita.
La memoria insegna che quel
passato non è così lontano,
qualcuno rimembra quel-
l’evento funesto. Il piccolo
centro tra le colline della
Valle ha inteso rivivere il ter-
remoto del 1968 con una si-
mulazione di maxiemergenza
di una traumatica esperien-
za, mai cancellata. Quest’an-
no, la protezione civile ha

avviato un piano di addestra-
mento (nella foto un momen-
to), realizzando la simulazio-
ne di un evento sismico di 6.1
gradi Richter, con epicentro
nella Valle del Belice. 
Al piano di emergenza hanno
partecipato alcuni studenti
dell’Ipsia, i quali si sono pre-
parati all’evacuazione e al re-
cupero dei dispersi con l’ausi-

lio di una squadra dei vigili
del fuoco.
L’obiettivo del lavoro è stato
quello di creare interventi di
previsione e prevenzione dei
rischi e di contrasto attivo al-
le pubbliche calamità. Ad o-
gni modo, il territorio della
Valle del Belice, insieme a
quello di Messina, rappresen-
ta la zona 1 dei rischi maggio-
ri dell’attività sismica in Si-
cilia. E, se non si è in grado di
prevedere fenomeni così peri-
colosi e rischiosi, quantomeno
occorre prepararsi ad affron-
tare un’eventuale emergenza
sul territorio, lavorando in si-
nergia con tutti gli operatori
dello Stato coinvolti nel sup-
porto alla popolazione locale.
In tal senso, un’evenienza vo-
luta dal fatum è stata confu-
tata dai valori che, oggi, ren-
dono preziosa la società: soli-
darietà, partecipazione, colla-
borazione. Il terremoto è sta-
to il docente più ingrato: ha
insegnato ai discenti come ri-
partire dalla condivisione.
Santa Ninfa, il 22, 23 e 24
giugno ha riecheggiato cosa
significhi essere cittadini: ri-
conoscersi nella collettività.

Sonia Giambalvo

II
l Comune di Santa Ninfa
continua ad ottenere rico-
noscimenti per l’organiz-

zazione ottimale della quinta
tappa del Giro d’Italia (lo
scorso 9 maggio). A Milano,
infatti, l’ente è stato premiato
con una menzione speciale
quale migliore Comune nella
raccolta differenziata all’in-
terno del progetto «Ride gre-
en». Il sindaco Lombardino è
volato nel capoluogo lombar-
do per ritirare la targa (nella
foto un momento della pre-
miazione).
Il progetto «Ride green» è
organizzato dalla «Rcs sport»
ed è dedicato alla salvaguar-
dia dell’ambiente e alla soste-
nibilità. Il progetto, al suo se-
condo anno di attività, ha
permesso di raggiungere alti
livelli di raccolta differenzia-
ta nelle tappe italiane del Gi-
ro. Anche quest’anno, in tutte
le diciotto tappe italiane della
corsa rosa, all’interno delle a-
ree dedicate alla manifesta-
zione, è stata organizzata la
raccolta differenziata dei ri-
fiuti. I cittadini, gli addetti ai
lavori e gli operatori della
stampa e delle televisioni so-
no stati sensibilizzati al rici-

clo. A Santa Ninfa, arrivo del-
la quinta tappa, il 9 maggio,
grazie al coinvolgimento del-
l’impresa che si occupa della
raccolta, è stata raggiunta
una quota di differenziata
dell’89,9 per cento. «Un risul-
tato – commenta il sindaco –
che testimonia, una volta di
più, l’attenzione dell’ammini-
strazione e dei cittadini verso
le tematiche del recupero
delle frazioni nobili dei rifiu-
ti, verso la salvaguardia del-
l’ambiente e del paesaggio». Il
Comune che, alla partenza,
ha raccolto il maggior quanti-
tativo di rifiuti differenziati è
stato stati Abbiategrasso
(93,3 per cento). Santa Ninfa
è stato l’unico centro siciliano
tra quelli che hanno ospitato
tappe, ad essere premiato.

DIFFERENZIATA. Premio «Ride green» a Milano

CONSIGLIO COMUNALE. All’avvocato le otto preferenze del gruppo di maggioranza; Maria Terranova sarà la sua vice

Il sindaco interviene in aula; a destra il presidente Carlo Ferreri

Comune «maglia rosa»

Giuseppe Spina

UU
na volta insediatosi il
Consiglio comunale,
l’indomani mattina il

sindaco Lombardino ha nomi-
nato i quattro assessori della
sua Giunta. Si tratta di Gia-
como Accardi (che sarà anche
il vicesindaco), Filippo Pater-
nò, Rosario Pellicane e Linda
Genco (nella foto). Per Accar-
di e Paternò si tratta di una
riconferma, dal momento che
hanno fatto parte anche della
passata ammiistrazione. Per
Pellicane e la Genco, invece, è
la prima esperienza nell’orga-
no esecutivo. Entrambi han-
no già svolto il ruolo di capo-
gruppo consiliare nella passa-
ta consiliatura (il primo del
gruppo di maggioranza, la
seconda di quello di minoran-
za) e sono stati rieletti in aula
lo scorso 10 giugno, ambedue
con 356 preferenze. Anche
Accardi è stato rieletto in
Consiglio (per lui 348 voti).
Quest’ultimo si è però dimes-
so dall’aula, consentendo così
lo scorrimento della lista e il
«recupero» del primo dei non
eletti, Benedetto Falcetta
(185 preferenze), esponente
del Pd come Pellicane, la
Genco e Nicola Biondo, por-
tando così a quattro il ploton-
cino dei «dem» in aula, confer-
mando per Santa Ninfa una
primazia partitica della sini-
stra. Nei prossimi giorni
Lombardino conferirà loro le
deleghe, ripartendo così le
competenze a ciascuno. Con
proprio provvedimento il sin-
daco ha anche nominato i di-
rigenti delle tre aree del
Comune, confermando Caro-
lina Giambalvo (settore am-
ministrativo), Vincenzo Mor-
reale (settore tecnico) e Mim-
ma Mauro (settore finanzia-
rio). Individuati, con lo stesso
decreto, anche i sostituti: si
tratta di Margherita Spina
(area amministrativa), Giu-
seppe Caraccia (Area tecnica)
e Vito Chiaramonte (Area
finanziaria). Nella seduta
consiliare dell’11 luglio, l’aula
ha scelto i componenti della
commissione elettorale (si oc-
cupa del sorteggio degli scru-
tatori per le elezioni): per la
maggioranza ne faranno par-
te Flavia Caraccia e Federica
Di Leonardo; per la minoran-
za Nicola Catalano. Eletti an-
che i delegati al Consiglio del-
l’Unione dei comuni del Be-
lice: per la maggioranza Fe-
derica Di Leonardo e Bene-
detto Falcetta; per la mino-
ranza, invece, Graziella Bion-
do. (g.b.)

Formata la nuova Giunta
Chi sono i quattro assessori

Al piano di emergenza
hanno partecipato

alcuni studenti
dell’Ipsia, che si sono
preparati al recupero

dei dispersi
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LL’allarme era stato lan-
ciato nei mesi scorsi.
Già prima che la Cor-

te dei conti mettesse nero su
bianco i suoi rilievi, la conti-
nua crisi di liquidità dell’en-
te, mista all’esito dei rendi-
conti di gestione degli ultimi
anni, aveva fatto temere il
peggio. Per ciò, le misure cor-
rettive finalizzate a mettere
in sicurezza i conti dell’ente
si annunciavano urgenti, non
procastinabili. Certo, sono
questioni tecnico-contabili che
non fanno granché presa
sulla pubblica opinione come,
invece, i temi della spazzatu-
ra o quelli dell’antimafia, ma
il loro effetto può essere mol-
to più devastante. E non v’è
dubbio che probabilmente sia
questa (e non tante altre mol-
to più «di moda», molto più
social) la vera grana che la
triade commissariale che am-
ministra il Comune dopo lo
scioglimento per mafia degli
organi elettivi, è costretta ad
affrontare.
Conti in rosso: il disavanzo
Il disavanzo certificato del-
l’ente è di 25 milioni di euro.
Una somma impressionante.
Emersa in seguito all’azzera-
mento dei residui attivi di
bilancio (ossia i crediti vanta-
ti dall’ente); un’operazione di
pulizia (richiesta peraltro dal-
le nuove, sempre più stringen-
ti, norme sulla contabilità de-
gli enti locali) che ha lasciato
un «buco» record che andrà
colmato per evitare il dissesto
finanziario.
Nei mesi scorsi, la magistra-
tura contabile, esaminando i
dati dei consuntivi relativi al
2014, 2015 e 2016, aveva fo-
calizzato la sua attenzione
sulla costante crisi di liquidi-
tà, «che nel medio e lungo pe-

riodo – scrivevavo i magistra-
ti – fa sorgere dubbi sulla so-
stenibilità delle spese e sulla
salvaguardia degli equilibri
di bilancio».
In pratica il Comune, per far
fronte alle proprie obbligazio-
ni, ricorreva alle cosiddette
«anticipazioni di tesoreria» (la
banca che detiene la cassa
dell’ente anticipa le somme
per il pagamento di stipendi e
fornitori dietro il riconosci-
mento di un tasso di interes-
se). Le anticipazioni si chie-
dono per «fronteggiare, nel
breve periodo, momentanei
problemi di liquidità, sicché –
sottolineava la Corte dei conti
– non può divenire una co-
stante e prolungata modalità
di finanziamento». In sintesi,
il ricorso all’anticipazione
non può essere strutturale.

I rilievi sui residui
I magistrati contabili aveva-
no poi appuntato il loro inte-
resse sui crediti vantati dal
Comune (ad esempio per I-
mu, Tari, Tasi) ma non ri-
scossi. Perché, si chiedeva la
Corte, sono stati mantenuti
in bilancio anche se vecchi
più di cinque anni? L’ammi-
nistrazione Errante si era
giustificata sostenendo che
erano in corso le procedure di
recupero, ma i magistrati
avevano replicato che «resi-
dui inesigibili o comunque
non riscuotibili, se mantenuti
nel rendiconto, incidono ne-
cessariamente sull’attendibi-
lità dell’avanzo di ammini-
strazione, con ricadute nega-
tive sugli equilibri di bilan-
cio». In sostanza (la magistra-
tura non lo dice apertamente

ma insinua il dubbio) il so-
spetto è che il mantenimento
nelle scritture contabili di
crediti non più esigibili, ma-
gari perché passati i cinque
anni consentiti prima della
loro prescrizione, servissero
a sistemare i conti e chiudere
in pareggio il bilancio. In
realtà questa è una interpre-
tazione forzata: pensare che
sia possibile, oggi, «truccare»
i conti di un ente pubblico con
la pletora di organismi prepo-
sti al controllo (preventivo e
successivo), a partire dal Col-
legio dei revisori, è un’eresia.
Molto più plausibilmente,
l’amministrazione Errante,
come peraltro ammesso dallo
stesso ex sindaco, aveva diffi-
coltà a riscuotere i crediti («Il

vero problema – aveva rispo-
sto Errante ai rilievi della
Corte – si riscontra, nono-
stante gli avvisi e la notifica
delle cartelle esattoriali, una
scarsa propensione del con-
tribuente al pagamento dei
tributi»).
Una difficoltà nella riscossio-
ne dovuta certo alla presenza
di contribuenti furbi, ma so-
prattutto causata dalla grave
crisi economica che ha messo
in ginocchio famiglie e azien-
de del territorio, trovatesi
nella impossibilità materiale
di poter adempiere ai propri
obblighi fiscali e tributari, co-
me dimostra, ad esempio, la
massiccia adesione alla pro-
cedura di rateizzazione dei
debiti voluta dall’attuale com-
missione e messa a punto dal-
l’Ufficio tributi di Palazzo Pi-
gnatelli guidato da Marcello
Caradonna.

Il piano di rientro
La commissione straordina-
ria guidata da Salvatore Cac-
camo ha quindi deciso di
«spalmare» il disavanzo nei
prossimi ventisei anni. Ci
vorrà quindi più di un quarto
di secolo per tornare in equi-
librio, accantonando annual-
mente, nel bilancio di previ-
sione, quasi un milione di eu-
ro. Una ipoteca pesantissima
sul futuro, con la quale do-
vranno fare i conti (è proprio
il caso di dirlo) le prossime
amministrazioni, a partire da
quella che si insedierà non
appena si tornerà a votare
(presumibilmente nella pri-
mavera dell’anno prossimo)
una volta terminato il perio-
do di commissariamento (sca-
de in realtà a dicembre di
quest’anno, ma è alquanto
probabile una proroga di ulte-
riori sei mesi).

L’allarme e i rilievi della magistratura contabile sui consuntivi dal 2014 al 2016
Piano di rientro: per ristabilire l’equilibrio finanziario ci vorranno ventisei anni

Disavanzo record, rispunta lo spettro del crack
FINANZE COMUNALI. Manovra correttiva per mettere in sicurezza i conti dell’ente. Mancano all’appello 25 milioni

Palazzo Pignatelli; a destra la Corte dei conti a Palermo

LL
a decisione di adottare
un piano di rientro non
è mai presa a cuor leg-

gero. Si tratta anzi dell’ex-
trema ratio, l’ultima soluzio-
ne quando tutte le altre
strade si mostrano imprati-
cabili e non resta altro da fa-
re per non incorrere nel
crack finanziario, ossia nel
dissesto che, nel caso speci-
fico di Castelvetrano, costi-
tuirebbe la mazzata finale
per una città già martoriata,
che ora si vedrà chiamata ad
ulteriori sacrifici, dal mo-
mento che le risorse occor-
renti per ripianare lo squili-
brio (quasi un milione di eu-
ro all’anno fino al 2044) do-
vranno essere necessaria-
mente recuperate o attra-
verso la riduzione della spe-
sa corrente (quindi taglian-
do i servizi) o azionando la
leva fiscale e tributaria
(quindi con l’aumento delle
addizionali e dei tributi).
Con il nuovo sistema conta-
bile degli enti locali, peral-
tro, non è possibile rinviare
sine die la riscossione dei
crediti: una tale impostazio-
ne finanziaria porterebbe
infatti al fallimento dopo po-
chi anni, impedendo peral-
tro fin da subito la copertura
delle spese correnti, ossia
quelle normali di funziona-
mento.

Piano di rientro obbligato
Per evitare dissesto certo

L’ex sindaco Errante
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CC
on l’insediamento del
nuovo Consiglio comu-
nale uscito dalle elezio-

ni del 10 giugno è ufficial-
mente iniziato il nuovo per-
corso istituzionale dell’ammi-
nistrazione. Il 26 giugno, i se-
dici consiglieri proclamati e-
letti hanno prestato giura-
mento nella sala consiliare di
via del Popolo.

I primi atti formali
L’aula ha quindi proceduto
all’elezione del presidente del
consesso civico con la ricon-
ferma di Massimo Cangemi,
il più votato nelle fila della
maggioranza, e come vicepre-
sidente di Mimma Amari, al
suo primo incarico da consi-
gliere. «Rivolgo un sentito
ringraziamento – ha eserdito
Cangemi – ai colleghi consi-
glieri che mi hanno accordato
la loro fiducia e dato la possi-
bilità, ancora una volta, di ri-
coprire questa importante e
prestigiosa carica. Svolgerò il
mio ruolo – ha aggiunto – con
impegno e dedizione, garan-
tendo le prerogative di tutti i
consiglieri comunali e facen-
do applicare leggi, statuto e
regolamento. Auspico che, nel
pieno rispetto dei ruoli fra
maggioranza e opposizione,
questo nuovo Consiglio possa,
attraverso un sano confronto
nel merito delle proposte, ap-
portare un contributo deter-
minante per la crescita della
nostra comunità».
Per Mimma Amari, anch’essa

eletta nella lista «Partanna,
città europea», «questa elezio-
ne rappresenta un’emozione
forte». «Sono onorata – ha poi
aggiunto – dell’incarico rice-
vuto, ma contemporaneamen-
te sono consapevole della re-
sponsabilità del ruolo che i
miei colleghi hanno voluto at-
tribuirmi con il loro voto.
Metterò il massimo impegno
nel rappresentare tutti senza
distinzione di gruppo, avendo
come punti di riferimento le
leggi, il regolamento ed il ruo-

lo che questo Consiglio comu-
nale oggi assume».

Le parole di Catania
Il sindaco Nicola Catania non
ha avuto difficoltà ad ade-
guarsi all’atmosfera festosa
della seduta. Il primo cittadi-
no ha evidenziato il clima di
armonia e distensione riscon-
trato e ne ha sottolineato
l’importanza quale «condizio-
ne indispensabile, anche in
futuro, per una proficua atti-
vità nell’interesse della citta-
dina. La crescita che auspi-

chiamo per Partanna – ha
proseguito – necessita di un
equilibrio che ritengo sarà
garantito anche dalla compo-
sizione del Consiglio comuna-
le, formato da otto uomini e
otto donne. Sono certo – ha
concluso –, conoscendo la
stragrande maggioranza di
voi, che nessuno farà manca-
re il suo apporto affinché que-
sta comunità possa continua-
re a crescere».

Le parole della minoranza
Valeria Battaglia, la consi-
gliera più votata in assoluto e
che ha diretto i lavori d’aula
fino all’elezione del presiden-
te, ha lasciato lo scranno al
neo eletto Cangemi: «Auguro
al presidente del Consiglio co-
munale – ha detto – un profi-
cuo lavoro, certa che, nel ri-
spetto del ruolo istituzionale
che andrà a ricoprire, sarà
garante del corretto svolgi-
mento dei lavori d’aula e che
saprà mantenere, indipen-
dentemente dallo schiera-
mento politico nel quale è sta-
to eletto, neutralità e impar-
zialità, intervenendo a difesa
dell’intero Consiglio che rap-
presenta, e di ogni singolo
consigliere, sia esso di mag-
gioranza che di minoranza,
garantendo l’esercizio effetti-
vo delle sue funzioni curando
l’osservanza del regolamen-
to». Infine Francesco Crinelli,
che, come prevede la nuova
legge in materia elettorale
(che ha colmato un vuoto del-
la norma), siede tra i banchi
della minoranza consiliare: il
candidato-sindaco perdente
ha voluto augurare buon la-
voro al sindaco, che ha rin-
graziato «per l’accoglienza in
Consiglio». «La legge eletto-
rale – ha poi commentato –
mi fa sedere tra le fila dell’op-
posizione; la popolazione par-
tannese ci ha conferito questo
mandato».

Agostina Marchese

«Svolgerò il mio ruolo con dedizione garantendo le prerogative di tutti»
Catania sparge miele: «Certo che non farete mancare il vostro apporto»

Giurano i consiglieri, Cangemi ancora presidente

Tornano i «nonni vigili»
VOLONTARIATO. Le domande entro il 18 luglio

AA
nche quest’anno i non-
ni potranno prestare
servizio davanti agli i-

stituti scolastici della città. Il
Comune, in largo anticipo, ha
diramato un avviso pubblico
per il reclutamento di quindi-
ci volontari «nonni vigili» che
potranno occuparsi della vigi-
lanza dei bambini durante gli
orari di entrata e uscita dalle
scuole, nonché del controllo
degli edifici e dell’assistenza
sugli scuolabus.
Coloro che volessero parteci-
pare al bando devono essere
residenti a Partanna, avere
un’età tra i 60 e i 75 anni e
l’idoneità psico-fisica allo
svolgimento dei compiti, con
certificazione medica, oltre i
requisiti di buona condotta ci-
vile. Ogni «nonno vigile» sa-
rà assicurato contro eventua-
li infortuni e per l’attività
svolta. Il servizio reso da cia-
scun «nonno vigile» è del
tutto volontario, per non più
di quattro ore giornaliere, e
non dà diritto ad alcuna for-
ma di compenso. Tra le man-
sioni potrà anche segnalare
atti vandalici e di bullismo,
monitorare le aree verdi e col-
laborare durante attività cul-

turali, religiose e sportive.
Il bando che dà l’opportunità
di partecipare «attivamente
ed istituzionalmente al mi-
glioramento della qualità del-
la vita della comunità locale»
scade il 18 luglio.
È possibile reperire il modulo
per la propria candidatura al
Comando della Polizia muni-
cipale oppure scaricandolo
dal sito istituzionale del Co-
mune (www.partanna.gov.it).
Sarà successivamente stilata
una graduatoria tenendo con-
to dell’ordine cronologico di
presentazione delle domande.
Si procederà all’esame delle i-
stanze, in seduta pubblica,
nella mattinata (convocazio-
ne per le 10) del 25 luglio.
Sono previsti anche dei collo-
qui individuali. (a.m.)

HH
a puntato sull’usato
sicuro il sindaco Ca-
tania nel comporre la

sua nuova Giunta, che si po-
ne quindi in continuità con la
precedente, dal momento che
per tre quarti è identica. Per
il nuovo quinquennio ammi-
nistrativo, ai due assessori
designati prima del voto, os-
sia Antonino Zinnanti (49 an-
ni, imprenditore) e Maria An-
tonietta Cangemi (40 anni,
medico pediatra), ha aggiun-
to Nicolò La Rosa (54 anni,
ingegnere) e Angelo Bulgarel-
lo (nella foto, 51 anni, ragio-
niere).
La Rosa, che era stato eletto
consigliere (442 preferenze)
con la lista «Partanna città
europea», ha scelto di dimet-
tersi dall’aula e lasciare spa-

zio al primo dei non eletti
nella stessa lista, Ignacio Dra-
go.
Come si legge nella determi-
na sindacale, la scelta degli
assessori è ricaduta su «sog-
getti muniti delle necessarie
competenze e di spiccata e-
sperienza maturata nel cam-
po amministrativo, in modo
da potere garantire il perse-
guimento di elevati standard
qualitativi dell’azione di go-
vernance».
Zinnanti, La Rosa e Bulgarel-
lo (nominato vicesindaco) so-
no fedelissimi di Catania.
L’unico assessore non confer-
mato è stata quindi Noemi
Maggio, che però siederà in
Consiglio comunale, avendo
riportato, lo scorso 10 giugno,
415 preferenze.

POLITICA. In Giunta i fedelissimi del sindaco

POLITICA. Si è insediata la nuova assemblea civica uscita dalle amministrative del 10 giugno. Mimma Amari vicepresidente

La prima seduta consiliare; a destra il presidente Massimo Cangemi

Assessori «usato sicuro»
I dipendenti pubblici, è risa-

puto, lavorano tanto.
Soprattutto, sudano. A mag-
gior ragione durante i caldi

mesi estivi, nonostante i
condizionatori ormai instal-
lati in tutti gli uffici. Per

questa ragione, come ormai
abitudine da alcuni anni, il
sindaco Catania ha firmato
l’ordinanza che prevede la

sospensione dei rientri
pomeridiani per i mesi di

luglio e agosto. I dipendenti
potranno quindi dedicarsi
alla siesta. Recupereranno

le ore non lavorate nei
mesi, decisamente più fre-
schi, di settembre e otto-

bre, quando ormai incalzerà
l’autunno e le spiagge dora-

te e il mare azzurro di
Triscina e Marinella di

Selinunte saranno solo un
ricordo impallidito.

UFFICI COMUNALI, ORDINANZA
STOP AI RIENTRI POMERIDIANI

La minoranza consiliare

NN
ella seduta del 6 lu-
glio, l’aula ha esple-
tato le ulteriori for-

malità di inizio consiliatura,
provvedendo ad eleggere,
tra l’altro, i delegati al Con-
siglio dell’Unione dei comu-
ni del Belice, l’organismo di
«secondo livello» (di cui fan-
no parte anche Santa Ninfa,
Gibellina, Salaparuta e Pog-
gioreale), ormai in gran par-
te svuotato di competenze (e
anche di soldi), che più d’u-
no vorrebbe chiudere perché
considerato un carrozzone i-
nutile (l’unica reale funzio-
ne che ancora gli rimane è
quella relativa alla promo-
zione dei prodotti tipici loca-
li, attraverso il circuito delle
sagre). Ad essere eletti sono
stati, per la maggioranza
Santo Corrente (nella foto),
che già ne faceva parte, e
Anna Maria Varvaro; per la
minoranza, invece, Giovan-
ni Lo Piano Rametta. Pri-
ma, il Consiglio aveva preso
atto delle dimissioni di Ni-
cola La Rosa (nominato as-
sessore) e proceduto alla
convalida dell’elezione di
Ignacio Drago, primo dei
non eletti nella lista «Par-
tanna città europea», che ha
quindi prestato giuramento
e preso il suo posto tra i ban-
chi della maggioranza, dove
era stato seduto anche negli
anni passati dopo essere su-
bentrato, a metà consiliatu-
ra, al dimissionario Santino
Atria. Eletta anche la nuovo
commisione elettorale (si
occupa  dell’estrazione degli
scrutatori da utilizzare in
occasione delle elezioni poli-
tiche, regionali e comunali,
oltre che per i referendum).
Commissione tutta al fem-
minile, dal momento che per
la maggioranza sono state e-
lette Anna Maria Varvaro e
Maria Anna Campisi, per la
minoranza Maria Bianco.
Membri supplenti (in caso di
assenza o impedimento dei
titolari) sono invece Patrizia
Catania, Noemi Maggio (en-
trambe per la maggioranza)
e Valeria Battaglia (per la
minoranza). Nominati an-
che i nuovi capigruppo con-
siliari. La maggioranza si è
divisa in quattro gruppi per
dare visiilità un po’ a tutti: a
capo, rispettivamente, Anna
Maria Varvaro, Rocco Ca-
racci, Noemi Maggio e Ni-
cola Clemenza. Il gruppo di
minoranza è invece rimasto
unito e sarà guidato da Fran-
cesco Crinelli.

Corrente ancora all’Unione
Con lui Varvaro e Lo Piano

Esecutivo in continuità
con il precedente. Si

attende l’attribuzione
delle deleghe. Resta
fuori Noemi Maggio
nonostante i 415 voti
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Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Esempio impeccabile
di madre suocera e

nonna. Adorata da
tutta la sua famiglia  

1929 - 2018

Bonino Caterina

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

ved. Fiducia

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore.

Non ce l’ho fatta! Ma non ditelo a mamma e papà. Dite loro che sono arrivato in quel
posto di cui tanto ci aveva parlato il nonno. Dove i carri non sono armati e versano del-
l’acqua invece di sparare. Dite loro che adesso non ho più bisogno di  mendicare per
mangiare e nessuno mi farà più del male.
Dite loro di continuare a sperare in un mondo migliore... 

Accoglienza
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UU
n’idea culturale di fu-
turo, non elaborata dal-
la cultura classica gre-

co-romana, cominciò a deline-
arsi per la storia antica medi-
terraneo-europea – ma piutto-
sto accennata e generica sen-
za i caratteri di una tendenza
culturale attiva – nei testi bi-
blici dopo la cattività babilo-
nese (539 a. C.) e attraverso
la mentalità collettiva e la
cultura religiosa ebraiche (cfr.
George Steiner, 1996-2012),
per emergere infine dal I sec.
d. C. singolarmente col futuro
escatologico cristiano. Il pro-
fetismo e il messianismo, in-
dicanti particolari tipi di real-
tà futuribili, nel mondo ebrai-
co furono allora funzionali a
spiegare e guidare sacralmen-
te la formazione, le vicende
politiche, religiose e il destino
del popolo ebraico, contri-
buendo comunque a consoli-
dare alcuni elementi etno-na-
zionali fondamentali di esso
per la definitiva identità sto-
rico-culturale giudaica, quale
la sua tribolata storia con-
temporanea ancora oggi ci
presenta. Futuro etico non-
oracolare, atemporale e visio-
nario, quello del profetismo
vetero-testamentario, impie-
gato a ribadire storicamente
una interrelazione spirituale
dio-popolo ebraico. II teologo
Vito Mancuso (2007), relati-
vamente al cristianesimo, ha
sostenuto invece l’abolizione
della categoria “futuro” dalla
teologia cattolica, poiché in
senso cristiano il tempo divi-
no è sempre eterno e metafisi-
co in sé, rispetto a quello fisi-
co dell’uomo, e nel cristianesi-
mo «…la categoria di futuro
non ha nulla a che fare con l’e-
ternità… Pensare in termini
di futuro significa fuggire dal
presente… Il futuro è il tempo
della alienazione, in cui … si
vive … sempre … in attesa...».
La spiegazione di Mancuso
invero appare fragile: l’eterni-
tà, come tempo sempre pre-
sente di Dio, è fondamentale
parametro nella teologia cri-
stiana, mentre laicamente es-
sa risulta un’ipotesi supposi-
tivo-emanazionistica “pensa-
ta” dall’uomo. La tendenza a
realizzare il “futuro”, come
entità evolutiva e idea-guida
portante e attiva in senso sto-
rico, invece è emersa peculiar-
mente con l’uomo occidentale
moderno. Esso risulta infatti,
pur con tante sue contraddi-
zioni, concepibile come pro-
getto proprio del suo impegno
culturale, della sua vita con-
creta, della sua esistenza, ed,
esternandosi nella realtà e
nella storia, rientra natural-
mente/materialmente nel tem-
po vissuto dell’uomo. Il “futu-
ro” in senso laico moderno co-
munemente appare invero un

parametro positivo della fatti-
vità e del progredire umani,
non confondibile e scambiabi-
le con la spiritualità. Esso ca-
tegorizza “in avanti”, progres-
sivamente, ogni progetto per
attività e produttività mate-
riali umane, estraneo ad un
supposto collegabile dise-
gno/fine trascendente – a par-
te l’ambito psicologico – e una
sua evoluzione nella prospet-
tiva dialettica lineare della
realtà e nella storia, quale la
viviamo e conosciamo effet-
tualmente, pur con uno speci-
fico divenire in intrecciantisi
e articolati disegni particolari
fantasticati, ideati ed esperiti
dagli uomini.
A inizio di questo nostro III
millennio d. C. per capire me-
glio una idea di futuro pro-
bante s’impone comunque
nell’uomo occidentale contem-
poraneo soprattutto un con-
fronto necessario con il resto
del mondo per l’attuale pro-
blematico fenomeno della glo-
balizzazione: che viene comu-
nemente percepita sul piano
economico-commerciale sotto
forma di scambi internaziona-
li fra i cosiddetti paesi ricchi e
taluni paesi emergenti, che
possono offrire ad essi mano
d’opera, materie prime e faci-
lità produttive a basso costo
finanziario con prodotti mani-
fatturieri invero molto più
competitivi e accessibili sul
mercato mondiale per una
crescente immensa massa di
consumatori. Ora fenomeno
nuovo e preoccupante, colle-
gato alla globalizzazione, so-
no le migrazioni, che dall’Afri-
ca, Asia sud-orientale e Ame-
rica latina con fenomeni ricor-
renti in ogni direzione stanno
esplodendo verso paesi del

primo mondo occidentalizzato
ed europeo e che, mentre in sé
esprimono, purtroppo invasi-
vamente, naturali aspirazioni
umane tese a cercare proprio
un disperato futuro vitale
qualsiasi più gratificante,
stanno facendo però spesso
regredire la stessa parola-
chiave “futuro” ad una ridut-
tiva/provocatoria valenza re-
torica. Globalizzare implica,
con gli scambi relazionali e
commerciali di finanze, merci
e ideologie, suscitare così in-
terrelazioni migratorie uma-
ne, in modi centripeti ed eso-
danti con flussi pressanti dal
mondo periferico verso aree
occidentali, o altre pure ric-
che, centrali, per volervisi al-
locare anche all’interno delle
loro strutture sociali, allet-
tanti perché intese più dotate
e più evolute, o in quanto im-
maginate  tali: con gli scambi
si presentano spostamenti di
gruppi umani che tendono a
voler cambiare un proprio sta-
tus per modelli di vita diversi,
sperando in un futuro più
positivo...
Un futuro invero dilemmatico
però in prospettiva questo ap-
pare per il mondo occidentale
avanzato, costretto a confron-
tarsi in difesa con i problemi
di una globalizzazione così
imprevedibile,  per conviven-
ze culturali non sempre com-
patibili o confluenti fra loro, e
spinto così a salvaguarda-
re/conservare dinnanzi a inat-
tendibili fenomeni ed eventi
potenzialmente destrutturan-
ti la propria identità culturale
e storica. Inoltre, dinnanzi ad
una affermata secolarizzazio-
ne della vita contemporanea
messa in dubbio, e con la
scienza che oggi mostra che il

tempo presente, in sé fluttuan-
te, possa svanire quale storico
parametro portante nella
struttura fondamentale del
mondo (cfr. Carlo Rovelli,
2017), all’uomo di oggi pare
restare comunque praticabile,
per la prospettiva compensa-
trice già nota e provata tradi-
zionalmente, un suo ripercor-
ribile ricorso spirituale all’i-
dea del tempo eterno tramite
l’antica via fideistica nel ma-
gico, nel mito, nel sacro e nel
divino: fondazioni animisti-
che queste per secoli credute e
usate dagli uomini quali spe-
rimentati media per comuni-
care con entità religiose, pur
immaginarie, invocandole e
celebrandole per volerle pro-
tettive e gratificanti. Ma an-
cor più oggi tanti uomini, nel
proprio frustrato particulare,
temono di poter perdere il
proprio futuro materiale già
consolidato, cioè quello che
essi sono riusciti a realizzare
e a capitalizzare, per non po-
terlo lasciare in sicura eredi-
tà. Infine soprattutto proble-
matica appare la costatazione
che finora il futuro sia stato
sentito come uno stato di atte-
sa e di speranza per una vita
proiettata nell’oltre metarea-
le, o che esso si sia potuto i-
dentificare invece ex post, il-
lusoriamente, con qualche fal-
lace “paradiso” transitorio in
terra, di qualunque genere
spirituale e materiale, religio-
so, sociale o politico, a cui l’u-
manità nel passato variamen-
te si è appigliata. È bene ri-
cordare che il fenomeno della
speranza e della ricerca di un
quid provvidenziale, come è
avvenuto nella storia del-
l’umanità ovunque e in ogni
epoca, o momento della vita,

così si può verificare anche
per l’uomo di oggi, che voglia
proiettarsi verso un proprio
domani, con tante dubbie si-
curezze attorno, e anche die-
tro a molte disillusioni prova-
te. Ma, a questo punto, si può
ipotizzare una definizione più
pertinente, con una ampliata
pregnanza semiologica al plu-
rale, di futuri progettuali, at-
tuabili/attuati con prevedibi-
lità sistemica dagli uomini
moderni, per i propri interes-
si, necessità ed ideali. In ef-
fetti ci si può riferire a tanti
possibili e indefiniti progetti
di eventi realizzati a misura
umana. Progetti/eventi, come
realtà di partenza in divenire,
realtà molecolari di base che
insieme «sono in sé (*“essen-
ti”) ed esistenti» – cioè quanti
di realtà, come li definisce la
scienza contemporanea –,
progetti attuativi concepiti e
materializzabili, sia dalla na-
tura che dagli uomini. I quali
intenzionalmente e finalisti-
camente con il loro lavoro in-
tellettuale e fisico per sé e
per/nella propria esistenza li
progettano e trasformano re-
lativisticamente (Einstein) e
quantisticamente (Planck), da
realtà/cose in eventi, che di-
vengono/si fanno divenire, a
conclusione di processi pro-
gettuali evolutivi, altre/nuo-
ve realtà esistenti material-
mente identificabili (siano
esse vite, strumenti, macchi-
ne, sentimenti, percezioni, a-
zioni, gesti, ogni cosa reale e
astratta insomma, etc.). Così
si determina un continuo e-
spansivo avanzamento pro-
duttivo-cognitivo per innume-
revoli realtà particolari, pro-
babilisticamente mutanti den-
tro spazi/tempi singolari, che
per esse e del loro evoluzioni-
smo risultano veri e propri
contenitori paradigmatici, co-
me di esse lo diventa in fondo
anche l’esistenza umana stes-
sa nella sua comprensiva
totalità. Un processo operati-
vo evolutivo, pure similmente
“progettuale”, di dilatazione
senza confini negli spa-
zi/tempi del resto è stato con-
statato, e si va gradatamente
scoprendo, da parte della
scienza astrofisica moderna
per la natura universale ope-
rante a livello sia terrestre sia
cosmologico, addirittura non
più nella dimensione di un

unico universo, come tradizio-
nalmente si è creduto, ma in
una ipotizzata infinità di uni-
versi in continua espansione,
cioè in un infinito multiverso,
oltre lo spazio-tempo terre-
stre a noi noto. Un totalizzan-
te futuro degli uomini com-
plessivo di possibili concreti
eventi reali, in sé esistenziali
ed epistemici, così è ciò che
appare plausibile all’uomo
oltre ogni ipotesi escatologico-
religiosa, e quello che davanti
gli si prospetta concepibile e
ammissibile come progresso
generale per la vita e la sua
scienza. Una realtà di eventi-
cose-quanti che, espressione
di un futuro progettuale uma-
no, tendono prima a farsi pre-
sente attuale, con elementi vi-
vibili e fruibili dall’uomo, e
poi, una volta attuati, a vol-
gersi a farsi passato e così a
storicizzarsi nel grande ma in
sé finito spazio-tempo, qual è
però la storia, “contenitore”
anch’essa ed archivio-deposi-
to conoscitivo automatico di
tutti i quanti/eventi umani,
che materializzandosi senza
fine diventano in essa realtà
singolari monumentalizzate,
registrate e conoscibili, sedi-
mentandovisi conservativa-
mente come futuri compiuti.
Resta però a parte in ogni mo-
do l’astratta denominazione
ontologica onnicomprensiva
di futuro, che su un piano reli-
gioso appare entità chiusa in
sé e appartenente fideistica-
mente/ideologicamente ad un
tradizionale ordine teologico
extra-umano, invero storica-
mente funzionale finora, ma
infine sempre ipotetico. An-
che il futuro della natura, pur
avanzando in avanti come un
infrenabile motore di vita, è
destinato comunque, dopo es-
sere stato presente, a divenire
naturaliter passato e quindi a
finirvi depositato anch’esso,
come in un geofisico ritorno
all’indietro verso le stratifica-
te remote origini paleontolo-
giche della terra, del cosmo e
della comparsa stessa eccezio-
nale dell’uomo sulla scena
terrestre nello spazio-tempo
delle ère geologiche primor-
diali.
Lo spazio-tempo invero, in
quanto duplice realtà para-
metrale unificata co-attiva
per la vita universale e insie-
me funzionale doppia costan-
te scientifico-cognitiva, scien-
tificamente magari in sé elu-
dibile (Rovelli, 2017), noi ter-
restri lo possiamo percepire e
capire meglio invece perché i-
neludibile per tutte le esisten-
ze viventi, comprese le nostre
umane, come con la stessa
consapevolezza infine sentia-
mo e viviamo la morte e tanti
fenomeni biofisici del mondo,
eventi fondanti della vita tota-
le, che presentano per sé sem-
pre un inizio ed una fine esi-
stenziali in un potenziale infi-
nito conoscibile divenire.

Il futuro, idea-guida portante per l’uomo occidentale
UNA RIFLESSIONE. L’eternità, come tempo sempre presente di Dio, è un fondamentale parametro in tutta la teologia cristiana

Parametro laico positivo della fattività e del progredire umani, non scambiabile con la spiritualità
Ma per taluni rimane praticabile un’idea di tempo eterno attraverso il magico, il sacro e il divino

Una scena da «2001: Odissea nello spazio» (1968) di Stanley Kubrick; a destra Albert Einstein

Vito Spina





Gibellina, 1965 - Vita quotidiana in un cortile del centro storico
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Santa Ninfa, 1965 - Piazza Libertà

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1951 - Ciccio Ficarotta

Roma, 1978 - Il salemitano
Calogero Angelo in gara alla mara-

tona della capitale

Salemi, 1970 - Seconda elementare di Pusillesi





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Presentato, nel salone del castello normanno-svevo di Salemi, il libro «Ma-
schere dell’anima», una ricca raccolta di componimenti poetici di Giovanna
Gucciardi Caradonna. Hanno collaborato alla relaizzazione della manifesta-
zione l’amministrazione comunale e le associazioni «Aga», Fidapa e «Xaipe».
Le liriche sono state lette da Caterina Ardagna, Ignazio Grillo, Ettore Safina
e Filippo Triolo. Ha allietato la presentazione, con una raffinata performan-
ce, Monia Grassa. Hanno presentato il libro Lino Buscemi e Salvatore An-
gelo. Giovanna Gucciardi Caradonna ha annunciato che donerà il ricavato
della vendita delle copie della sua raccolta alla Fondazione «Biagio Conte» di
Palermo, come d’altronde ha sempre fatto anche in passato con le preceden-
ti pubblicazioni.

Dopo trent’anni i ragazzi del coro di Sant’Antonino si sono riuniti in occasione della
«tredicina di Sant’Antonio da Padova», animando con antichi canti e preghiere la
celebrazione eucaristica nella chiesa del Crocifisso: da sinistra Ezia Mirabile, Sil-
vana Accardi, Mary Renda, Vita Grispi, Katia Passalacqua, Mariella Accardi, Mary
Grispi; accosciati Esperia Gangi, Katia Misciagna, Patrizia Trapani, Rosamaria
Drago e Giuseppe Lodato. Durante la serata è stata ricordata Giusy Gangi, che
all’epoca accompagnava il coro con il pianoforte.

Tantissi
mi augu-

ri alla
zia

Pasquala
Di Vita

per i
suoi

primi
100

anni.
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Teodoro Maniscalco e Maria Accardi hanno festeggiato il 50esimo
anniversario di matrimonio circondati dall’affetto di figli e nipoti

Gli studenti, i docen-
ti e i volontari

dell’Ipsia di Santa
Ninfa che hanno

partecipato all’attivi-
tà di addestramento
della Protezione civi-

le.

Passaggio della campana al «Rotary club» di
Partanna. Mimma Amari è la neo-presidente





Le vignette di Pino Terracchio
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Magliette rosse e magliette al verdeEffetti solari

Renzi l’illusionista Tipi da spiaggia


